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SENATO DEL REGNO

Il Senato del Regno è convocato alle ore 15 di mar-
todi 9 maggio 1905, col seguente

ORDINE DEL GIORNO :

I. Interpellanza del senatore Bava-Beccaris al ministro della

guerra per conoscere le intenzioni del Governo ciroa l'attuazione
del piano di difesa dello Stato in quanto riflette le fortificazioni,
e circa la forza bilanciata per la fanteria nella legge di bilancio
1905-900.
II. Interpellanza del senatore Pierantoni al ministro dolla pub-

blica istruziono por sapero:
1° Se esista, o por quale le¿ge, una scuola diplomatico-

coloniale;
2° Perchè o por qualo legge al 12 febbraio nominð duo pro-

fessori straordinari;

3° Che cosa intenda per l'ordine dato al rettore di autorizzare
iscrizioni ad un secondo corso.
III. Discussione dei seguonti disogni di logge:
1° Provvedimenti per l'osercizio della caccia (n. 27);
2° Modificazioni alla vigento legislazione in ordine agli isti-

tuti per la Giustizia amministrativa (n. 18);
3° Modificazioni od aggiunto allo leggi 20 marzo 1865, 27 di-

cembre 1896 o 0 giugno 1901 par la costruzione e l'oserciz o delle
strado ferrato (n. 23)

4° Disposizioni speciali per la chiamata dolla leva di maro
della classo 1885 (n. 73).

Il presidente
T. CANONICO.

CAMERA DEI DEPUTATI
La Camora dei deputati ò convocata alle ol'o 14 di

giovedi 11 maggio 1905, col seguonto
ORDINE DEL GlORNO:

1. Interrogazioni.
Discussrone dei diseJni di legge:

2. Stato di previsione della spesa del Ministero degli affari
esteri per l'esercizio finanziario 1905-906. (28) ,

3. Stato di provisione dolla spesa del Ministero della marina
per l'esercizio finanziario 1005-906. (34)

4. Stato di previsione della sposa del Ministero dell'istru-
zione pubblica per l'osorcizio finanziario 1905-006. (29)

5. Stato di previsione della sposa del Ministoro di grazia e

giustizia per l'esercizio finanziario 1905-000. (27)
6. Seguito della discussione sul disegno di legge :

Stato giuridico degli insegnanti delle scuole medio Re-
gie e pareggiato. (I14)

Discussione dei disegni di legge :
7. Istituzione di sezioni di pretura e modificazioni dolle cir-

ccserizioni mandamentali. (84)
8. Sull'esercizio della professione d'ingegnere, di architetto

e di perito agrimensore. (71).
9. Riordinamento el affitto delle RR. Termo di Monteca-

tini. (US)
10. Aumento di 500 posti nel ruolo organico dei vice cancol-

llori di pretura e gradi equiparati. (106)
11. Costituzione in comuno autonomo della frazione di Capo-

liveri (Portolongone). (143)
Il presidente
G. MARCORA.
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LEGG-T E DECILETŒ
Il numero149dellaraccolta ufficiale delle leggi e dei decretidel Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE DTTALIA
Veduti gli statuti della Reale insigne Accademia di

Belle Arti denominata di San Luca in Roma ;
Riconosciuta la convenienza di modificare gli statuti

stessi secondo i voti manifestati dalla stessa Acca-
demia;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico.

Sono approvati per la Reale insigne Accademia di
Belle Arti di San Luca in Roma gli statuti annessi al
presente decreto e firmati d'ordine Nostro, dal Nostro
ministro segretario di Stato per la spubblica istru-
zione.

Ogni disposizione contraria ò abrogata.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 febbraio 1905.

VITTORIO EMANUELE.
ORLANDO.

Vis'o, li garrdasigilli: RONCHETTI.
STATUTI della Reale insigne Accatlemia di belle arti

denominata di San Luca.
Articolo preliminare.

La Reale insigne Accademia romana di belle arti, denominata di
San Luca, ha origine dalla universíta dei pittori del secolo XIV,
rif>rmata con nuovo statuto del 17 dicembre 1478, la quale aveva
sede in una chiesa dei SS. Cosma .o Damiano, con fondo annesso,
sull'Esquilino. Demolita questa da Sisto V, fe in compenso asse-

gnata ad essa l'odierna sede con la chiesa di Santa Martina (motu-
proprio dell'anno 1588).
La trasforplazione dell'università in Accademia dei pittori e

sogltori fu promossa dal pittore Girolamo Muziano ed approvata
da Gregorio XIII (Breve del 15 settembre 1577). Quindi, per Popera
del pittore Federico Zuccari, furono, nel 1503 riunite nell'Accade-
mia le arti della pittura, della scultura e dell'architettura, con
perfetta eguaglianza di grado. Da Pontefici, da Repubbliche, da
Imperatori e da Re ebbe questo insigno sodalizio in ogni tempo
protezione e privilegi. Esso ha tenuto il pubblico insegnamento
delle belle arti in Roma d111a propria origine fino all'anno 1873.

CAro I.

Programma e costituzioneidelPAccademia.
Art. 1.

La Reale insigna Accademia romana di belle arti denominata di
San Luca è istituita per insegnare e promuovere le belle arti,
onorare il merito singolare degli artisti, ammettendoli nel Corpo
accademico, e per ado; erarsi alla conservazione dei monumenti e
delle opere d'arte antica e moderna.

Art. 2.
L'Accademia deve adempiere gl'incarichi ad essa affidati da spe-

ciali disposizioni, dare il giudizio di concorsi o risposte a quesiti
d'arte proposti di Enti pubblici, e proporre partiti e consigli fa-
vbževoli al progresso delle arti.

Art. 3.

L'Accademia & Corpo morale autonomo, fin dalla sua origine.
Art. 4.

L'Accademia è costituita da tre classi di accademici di merito
residenti, che corrispondono alle tre arti, cioð pittura, scultura ed
architettura; da tre classi di accademici di merito corrispondenti;
da tre classi aggiunte di accademici residenti o non residenti, e

da una classe speciale di accademici d'onore.
Art. 5.

Il titolo storico di Principe perpetuo dell'Accademia è conferito
unicamente a Sua Maesta il Re.

Art. 6.

L'Accademia deve pubblicare ogni anno l'albo dei suoi membri,
secondo l'esistenza dei medesimi al 1° di gennaio.

C.aro II.

Degli accademici di merito.
Art. 1.

Gli accademici di merito residenti sono eletti dall'assemblea
generalo su proposta della relativa classe (come al capo VIII,
art. 4) fra i più rinomati professori di qualunque nazionalità do-
miciliati in Roma. Essi sono in numero di dodici per ciascun'arte
o classe.

Art. 2.

Gli accademici di merito corrispondenti, cioè con domicilio fuori
di Roma, hanno lo stesso grado dei residenti, e sono in numero
di venti çor classe. Sono accalemici corrispondenti i presidenti
di quello Accademie italiano od estere, le quali conferiscono lo
stesso onore al presidente dell'Accademia di San Luca.

Art. 3.
Le donne di alto valoro artistico possono essere elette accade-

miche di merito residenti o corrispondenti. Se sono residenti, hanno
il diritto del voto nell'assembea generale.

Art. 4.

Gli accademici di merito aggiunti sono coloro che si sono resi
eccellenti nell'arte, anche se applicata a rami speciali. Sono in
numero non superiore a nove complessivemente. Hanno il diritto
del voto nell'assemblea generale.

Art. 5.
Il seggio o grado accademico di San Luca è a vita.

Art. 6.
Affinchè l'attività del Corpo accademico si mantenga sempro in

vigore, è istituita una classe di accademici emeriti, alla quale
vengono ascritti gli accademici di merito residenti, che, por mo-
tivo di salute, o per assenza, non possono più intervoniro alle

i adunanze. Ad essi sono conservati tutti gli onori e i privilegi del
grado accademico. I seggi degli emeriti si considorano vacanti
nella rispettiva classe.

Art. 7.
Nel corso di un triennio, gli accademici di merito inviano all'Ae-

cademia il proprio ritratto nella forma e misura stabilita nel re-
golamento.

Art. 8.
E vietato qualunque interesse, o rapporto d'indole finanziaria,

tra gli accademici e l'Accademia.
Caro III.

Degli accademici d'onore.
Art. 1.

Gli accademici d'onore, oletti o dall'assemblea generale o dal
Consiglio accademico, sono illustri scienziati, lettorati, scrittori di
arte, protettori delle belle arti, d'ambo i sessi, di un merito ge-
neralmente riconosciuto, essendo questo il massimo onore che
l'Accademia conferisce a persone non esercenti l'arte.

Art. 2.
Gli accademici d'onore sono di numero illimitato. Essi inter-

vengono ad alcune sedute accademiche, dietro invito speciale.
Possono ricevere incarichi dal Consiglio, ed essere consultati perqualanque affare sia d'arte, sia d'amministrazione.
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CAPo IV.

Della presidenza.
Art. 1.

La presidenza dell'Accademia è formata da un prosidento, da
un vice-presidente, da un ex-presidente, dal segretario del Con-

eiglio e dal sowinkdente dell'Athministrazione.
Art. 2.

La durata dell'aincio del presidento, eletto dall'Accademia (come
al dåpo VIII, art. 1) 6 di un anno comune. È in fatoltà dell'Ao-
cademia il conformarlo por un altfanno.

Art. 3.
Il presidênte ha il titolo di Conte palatino, riconoseinto dalla

Consulta ara181ea del Itegno, fincha esercita l'ufileio. Egli 4 anche
insignito dell'Ordine equestre speciale dei prinelpi dell'Accademis,
istituito con Breve di Pio VII del 23 settenibre 1806; o mantiene

questo onore dopo cessato l'ufneio. Le insegne dell'ordine gli ven-
gono consegnate dal presidente, the cessa dall'uficio, nella prima
seduta del nuovo anno.

Art. 4.
11 degretario del Consiglio seemlemino, eletto anootssivamente

in ciasonna delle tro olhasi, d«ra in tifiolo nome il presidente.
' Art. 5.

In mancanza del prehidente, ne esercita le attribuzioni il vice

presidente; in mattoanza del quale, le disimpegna Pex-presidente;
ed in assenta 31 glšsto, il segretario del Consiglio.

Art. 6.

La presidenza ráppresenta l'Accademia nelle funzionl, nelle ce-
rimonie, in ogni (tto pubblico tanto ð' onore, quanto d'ammini-
strazione. Può ancho delegare altri accadomici a rappresentarla la
casi speciali.

Art. '1.
Il prosidenlo sottoserivo i verbali dello adunanze consigliari e

genordli, dopo approvati dal Consiglio o dall'assemblea; le corri-
spondenze di mitoria artistica ed ancho òoonomica con i mi-

nigtri dello Stato; i diplomi delle nomine acoadeinicho o i decreti

dei promt. Egli convoca lo adunanze .accademiche o ha il diritto
d' Intervenire a tutte le Commissioni.

Art. 8.

Poioh6 i membri della presidenza rappresentano le tre classi, le
adunanze delle classi separate sono presiedute dal rispettivomem-
bro della presidenza, salvo il diritto al presidente dell'Accademia
d'intervenire in clasenna adananza, senza dare il voto.

Art. 9.
Il presidente regola le diseassioni, tanlo nel Consiglio accade-

mioo, quinto n 11e assémblão generoli, seoondo l'ordine del giorno;
propono gli argonienti ani quali si deve dèliberare; fa lo spoglio
delle votazioni o no proclama il risultato; vigila sull'osservanza
dogli statuti e dei regolamenti.

CAPo V.
Del gegretarlo.

Art. 1.

II. sogretario dell'Acoademia è un letterato di noto valoro eletto
a vita dall'assemblea generale (como al capo VIII, art. 10).

Art. 2.
11 segretario interviene in tutte le Adunanze accademicho ed in

tutte le Colnmissioni tanto artistiche quanto economicho, ma non
ha il voto. Egli da lettura degli artiedli dello statuto relativi al-
l'argoshento delle adunanzo atesse; ne redige i verbali, ne racco-

glie le proposte, no metto in atto le coholosioni; oontroßrtna con
il presidente i verbali delle reduto approvati eil i diplomi acca-
demioi. Egli redige tutte le corrispondenze cho vengono sottosoritte
dal presidelite dall'Accademia.

Art. 3. -

Spotta al segretario la oustodia dei sigilli accademici, l'ordina-
mento dégli atti in corso, dei quali non potrh dare copia nð eo-
mudioazione ad alduno senza licenza del Consiglio. Egli ha la
consegna idll'ardhivio dell'Aooademia, con obbligo di non estrarne

documenti senza licenza del Consiglio o non daro in prestito
libri o stampo della biblioteca che ai soli accademici residenti.

Art. 4.
11 segretario formula gli ordini del giorno e convoca, por in-

earico del presidente dell'Accademia, le adunanze genorali, quello
del Consiglio e delle Commissioni speciali; cónvoca lo Classi so-

paratamente, d'intesa col rispettivo presidente.
Art. 5.

Al segretario compoto un'annua medaglia por componso, como
ancora competono le indennità per i vart concorsi e por lavori
straordinari, che sono stabilite dai testatori, o vengono decretato
dal Consiglio acoademico.

Art. 6.
Il segretario presta la sua opera nell'amministraziono, (Yodi

capo VII, art. 2) nella quale ha il voto consultivo, no redige o no

controfirma i verbali insieme col sovrintendento.
Art. 7.

Spetta al segretario l'uficio di dettare le memorio, oompilare
gli atti, l'albo annuale, i documenti, le iscrizioni o quanto altro
riguarda la parte letteraria, storica ed araldica dell'Aooademia.

Art. 8.
In caço di assenza, di malattia o di decesso, il segretarjo dol-

l'Acoademia à sostituito dal sogretario del Consiglio; od in man-

oansa di esso, dal consigliere anziano.
Caro VI.

Del Consiglio accademico e del segretario del Consiglio.
.
Art. 1.

Il Consiglio acoademico a formato da ventiquattro accadomici di
merito residenti, otto per ogni classe, compresi i membri della
presidenza.

Art. 2.
Il consigliero ð elotto dall'assemblea dei 36 accadomici di morito

residenti, su propesta del Consiglio stesso, appena si rendo vacanto
un posto nella rálativa olasse. L'ufBcio di consigliero ð a vita,
salvo il caso di volontaria dimissiono, o il disposto dell'art. 6
oapo II.

Art. 3.
Al Consiglio spetta l'alta responsabilità di totta l'amministra-

siono accademica; perció esso esamina i bilanci annuali, deerota
le speso straordinario, non registrate nel bilancio, le alionazioni,
gli~gisti, l'aboettazione di lasoiti e di doni, e le causo, con lo
formalità di leggo. Esso nomina e destituisco gl'impiegati, o rifo-
risce all'assemblea generale le proprie decisioni per mozzo della
presidenza.

Art. 4.
Al Consiglio spetta la revisione dei gladlzi sui concorsi artistiel,

la sorveglianza sugli obblighi dei pensionati, ld prosentaziono dol-
le candidature del vice-presidente e dogli accadomioi di morito
residenti e corrispondenti, che vengono pure elotti dall'assemblea
generale, o la nomina effettiva degli aooademici d'onore oho parto-
oipa all'assemblea stessa.

Art. 5.

II.Consiglio.si aduna una volta al mesa, salvo che sia dal pro-
didente richiesta una seduta straordinaria. Esso è legalmente costi-
tuito, quando, oltre al prosidento o a chi ne fa le veci, siano pro-
denti almeno sette consiglieri. Il consigliere che maneasso a cinque
successivo adenanze, senza giusto motivo, s'intende dimissionario.

Art. 6.
Il Consiglio nomina due accademioi sovrintendenti allo gallerio

dell'Accademia, le oui funzioni sono determinate da un rogola-
mento.

Art. 7.
Se vi sara la distribuzione della medaglia di presenza (in lire

cinque), questa compoterà ai soli oonsigliori presenti alla lottura
del verbale della seduta precedente.

Art. 8.
È in facoltà del presidente l' adunare il Consiglio in casa, o in

altro luogo fuori della sede accademica per giusto motivo,
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Art. 9.
Il segretario del Consiglio invigila sul regolaro andamento dei

concorsi, sullo stato della biblioteca, dell'archivio e della segrote-
ria, sulla condotta degli alunni e studiosi che frequentano l'Ac-
cademia, e sulla osservanza dei presenti statuti. Egli ha una me-

daglia d'oro annuale.

CAro VII.
Della Commissione amministrativa.

Art. 1.

L'amministrazione delle entrate e la erogazione delle medesime,
secondo i bilanci approvati dal Consiglio accademico, è afBdata ad
una Commissione permanente, che sostituisce l'economo stabilito

dagli antichi statuti.
Art. 2.

La Commissione è composta di tre consiglieri scelti uno per
ciascuna classe, esclusi i membri della presidenza. Sono eletti dal
Consiglio accademico e durano nell'ufBoio tre anni. Essa nomina

il suo sovrintendente. Il segretario dell'Accademia ð aegretario
della Commissione. Ogni anno fra i tre si rinnova un commissa-

rio, quello che ha compiuto il triennio. Il Consiglio puð riconfer-
marlo. I commissari che mancano a tre adunanze di seguito sono

ritenuti dimissionari.
Art. 3.

Spetta alla Commissione la vigilanza immediata sugli impie-
gati, sullo stato della contabilità, sulla regolarità delle esigenze,
sulla manutenzione delle proprietà accademiche, sulla regolarita
dei pagamenti o sulla corrispondenza con lo Stato, Provincia e

Comune per gli affari amministrativi.
Art. 4.

La Commissione si aduna ogni settimana, se gli affari lo ri-

chieggono, ma non meno di due volte al mese. È convocata dal

sovrintendente. È in numero legale, quando i commissari sono
due, oltre il segretario. Gli intervenuti hanno diritto ad una me-

daglia di presenza.
Art. 5.

Il presidente dell'Accademia può intervenire alla Commissione

amministrativa (come al capo IV, art. 7) o quantunque non in-

tervenga, ha il diritto di essere informato dal sovrintendente della
Commissione delle risoluzioni e di ogni affare che riguarda l'an-
damento amministrativo.

Art. G.

11 sove;ntenlente della Commissione ha facoltà d'invitare qual-
siasi accademico, por fornire aiuti od informazioni utili all'anda-

mento dell' amministrazione e qualsiasi impiegato dell'Accademia

per rendere conto del suo ufficio.

Art. 7.

L'Accademia non deve custodire valori in danaro. Le sue en-

trate sono versate quotidianamento in un pubblico Banco. Il so.

vrintendento della Commissione firma gli ordini di pagamerito
prima che siano sottoposti alla firma del presidente delPAccado-

mia, la corrispondenza ordinaria e tutti gli atti che si riferisoono
all'amministrazione.

Art. 8.

11 ragioniere dell'Accademia prepara i bilanoi annui, che ven-

gono redalti nella Commissione amministrativa e sottoposti alla
approvazione del Consiglio.

Art. 9.

La Commissione, per mezzo del suo sovrintendente, riferisce al

Consiglio accademico tutto eið che eccede i limiti dell'ordinaria
amministrazione e riceve da esso gPincarichi e le faeoita geoes-
aario per casi speciali.

CAro VIII.
Delle elezioni.

a) Del presidente.
Art. I.

Allorquando il vice-presidente dell'Accademia ð promosso per

il turno di classe alla presidenza, il Consiglio accademico si aduna
per le elezioni del miovo vice-Jiresidente, oho dev'essere un con-

sigliore dolla classe a cui spetta il turne
Art. 2.

La elezione del vice-presidente si fa dal Consiglio accademico,
con deporre nello mani del presidente una scheda firmata ebo
contiene tre nomi. I nomi che riportano maggiori voti sono pre-
sentati all'assemblea generale, la qualo elegge con ischeda senza
firma recante un solo nome dei tre candidati.

Art. 3.

Tanto nella votazione del Consiglio, quanto in quella dell'as-
semblea generale, in caso di ballottaggio, il presidente dell'Acca-
demia può usare di doppio voto.

b) Degli accademici di merito.
Art. 4.

L'elezione degli accademici di merito si fa in primo luogo dalla
rispettiva classe, in cui è vacante il seggio, presieduta dal rÏspot-
tivo membro di presidenza, avvertendo che il numero degli adu-
nati sia di due terzi della classe, non tenuto conto degli assenti
da Roma e degli impediti da forza maggiore.

Art. 5.

Ogni accademico ha diritto di proporre uno o pia nomi per la
elezione con scheda firmata. Prima di procedere alla votazione, si
ripropongono coloro che furono approvati, ma non eletti, nelle ul-
time elezioni. L'accademico, che propone un candidato, devo gua-
rentire che questi sia un artista di valore generalmente noto ; e

so si tratta di un candidato a corrispondente, ch'egli sia già socio
della primaria Accademia della sua nazione.
Il presidento della classe, aperte le schede. comunica i nomi in

esso contenuti, affincho, assunte le debite inWrmazioni sui requi-
siti morali ed artistici, si proceda alla seconda convocazione. In

questa successiva seduta la classe, a scrutinio segreto, decide
prima sul titolo dei requisiti, e poi sulla nomina a candidato, a
maggioranza assoluta di voti. In caso di parità di voti, si rimette
la decisione ad altra adunanza della classe
E in facoltà della classe il tenere doppia seduta nello stesso

giorno, ove per notizie positive, da esprimersi con votazione, sia
considerata superflua la seconda convocazione.

Art. 6.

La can lidatura à partecipata al Consiglio accademico, il quale
fa l'elezione a scrutinio segreto sulla proposta della classe.

Art. 7.

L'assemblea dei soli accademici di merito riceve dalla presi-
denza la partecipazione della elezione dei candidati fatta dal Con-
siglio, e li elegge definitivamente a nuovi accademici, per mezzo
di scrutinio segreto.

Art. 8.
11 diploma di aoeademico di merite residente si conferisco nel

giorno del possesso, dopo il giuramento (vedi capo XI, ait. l).
c) Dei segretario del Consiglio e dell'Accademia.

Art. Œ
L'elezione del segretario del Consiglio viend fatta come quella

del vice-presidente. L'olezione del segretario de1PAccamdemia à
preparata dal Consiglio.

Art. 10.
11 Consiglio, per l'elezione del segretario dolPAccademia, pro-

code alla formazione di una terna por mezzo di schoda firmata, e
.

presenta la torna all'assemblea generale, che elegge da essa il se-
gretario con ischeda non firmata.

d) Degli accademici d'onore.
Art. ll.

Ogni accademico di merito puð presentare Alla presidenza uno
o più nomi di scienziati, o. letterati o di persone benemerite dello
arti, perchè siano eletti accadenzioi d'onore.,La proposta di ciascun
uomo dove essero accettata con firma da altri duo accademici, o
viene quindi sottoposta al Consiglio, che, approvandola con scru-
tinio segreto, la tiasmetto all'assemblea generale, la qualo decide
con identica votazione.
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Art. 12,
,

E in facoltà del Consiglio l'elezione definitiva di accademici
d'onore, quando le oircostanze richiegganominore impiego di tempo,
salva sempre la parteoipazione all'assemblea generale.
Il presidento dell'Accademia conferisce il diploma di accadomico

d'onoro.
CAPo IX.

Del glailst, del concorsi e degli alanni.
Art. 1.

I?Acoademia då giudizt e formula perizio di cose d'arte soltanto
per incarico di pubblicho autorità e di enti morali, non per conto
di privati.

Art. 2.
I giudizi dell'Acoademia nei concorsi artistioi sono emessi dalla

rispettiva olasso e in ordine alle disposizioni testamentarle, con i
relativi diritti ed obblighi in esso determinati. Il presidonte della
elasse parteoipa all'assemblea generale il giudizio emesso, accom-

pagnato da una relazione.
Art. 3.

I giudizi dell'Accademia nei concorsi artistici sono inappel-
labili,

Art. 4.
Le discussioni cho hanno luogo nella sede del giudizio, e il nu-

mero o la provenienza dei singoli voti debbono essere mantenuti
nella massima segretezza, anche dopo il conferimento del premio.I

Art. 5.
I regolamenti dei ooncorsi vengono compilati o modiÉcati da¥

Consiglio, såmpre in ordine alle disposizioni testamentarie ed alle
forme di legge. 1

Art. 6.
Le opere dei coneŸrenti vengono esposto al pubblico a cura doly

l'Accademia.
Per eib ohe spotta ai doveri o al diritti del concorrenti si os-

serveranno esclusivamente i regolamenti e i programmi di ciascun
concorto.

Art. 7.
Lo Commissioni straordinarie, per qualunquo osame, perizia o

giudizio, sono nominate dal presidento de1PAccademia.
Art. 8.

Ogni acoadetnico ha taooltà di proporre, in easi di dubbi d'in-
dolo artistica o professionale, alla rispettiva classe, di formulare
un voto.

Art. 9.
I giovani allievi dogli aooademici di merito delle tro classi pos-

sono essoro ammessi por titoli al grado di alunni dell'Accademia,
e'earanno disoiplinati da norme speciali.

CAPO i
Delle adunanze accademiehe.

Art. l.
Lo adunanzo generali dell'Acoademia sono di duo specio: eloð

dei soli acoademioi di merito residenti, per trattaro affari interni
ed elosioni di cariche, di tutti gli accadomioi, quando si tratta di
possessi di nuovi asoritti e di coso d'arte.

¯

Art. 2.
Per qualunque adunanza generale l'ordine del giorno vieno for-

mulato dal segrotario, d'intosa col presidente; ed in esso non pub
isoriversi aloun argomento che non sia stato gik esaminato dal
Consiglio acoademico.

.
Art. 3.

L'adunansa generale è in numero legale quando intervengono
dodioi acoademioi, comproso il presidente, tenendosi conto dell'as-
sente che parteoipa la causa della sua assonza.

Art. 4.
Il voto a sempre personale, nè alcun acoademico pub farsi rap-

presentare, nð inviare il voto in iscritto.
Art. 5.

Lo deliberazioni si prondono per voto di maggioranza assoluta.

Se trattasi di elezioni, in caso di ballottaggio, il presidento ha
doppio voto.

Art. 6.
Le proposte d'importanza artistica debbono essero prosentato in

isoritto alla presidenza, la quale decido sull'ordine o sul tempo in
cui saranno discusso.

Art. 7.
È vietato di approvare o di riprovare qualunque proposta por

mezzo di aoelamazione; ed anche di oleggere o confermare alcuna
carios accademica in tal modo, salvo il caso che si tratti del prin-
cipe perpetuo.

Art. 8.
Le adunanze dell'Accademia sono mensili, eccottuato il periodo

dal 30 giugno al 13 novembre, nel quale osso non hanno luogo.
Tuttavia la presidenza ha facoltà d'intimarlo anche in questo po-
riodo, come in qualunque altro tempo, per motivo di provata op-
portun tà.

CAPO XI.

Disposizioni generali.
Art. l.

Ogni accademico, nel prendero possesso del suo grado sia di nio•
rito, sia di onore, pronuncia innanzi alla presidenza la formola ee-
guente:
« Io N. N. prometto alla R. Accademia romana di Belle Arti

« di San Luca di adoperarmi a vantaggio dell'arte, di oooperare
« all'utilità ed alla gloria dell'Accademia e di osservarne gli sta-
« tuti ».

Art. 2.

Agli accademioi estinti sono resi gli onori dalla presidenza e

dai colleghi. Nell'assemblea generale un accademico, o il segrota-
rio, ne ricorda i meriti artistici e civili.

Art. 3.
L'apposizione di qualunque memoria, il collocamento di qual-

siasi oggetto d'arte, l'esecuzione di qualsiasi lavoro tanto nella

chiesa di San Luca, quanto nel sotterraneo di Santa Martina, o
nelle aulo o gallerio accadomiche non puô assolutamento farsi
senza dooreto della prosidenza.

Art. 4.

Qualunque atto contrario allo disposizioni dei presenti statuti 6
nullo.

Disposizioni transitorie,
Art. l.

I diritti acquisiti e le funzioni in corso degli accademioi, so-
oondo gli statuti del 1889, rimangono in vigore fino alla cessa-

zione del relativo uficio.
Art. 2.

Entro un anno dalla data del R. decreto, cho approva i pre-
senti statuti, sarà ordinata l'Accademia nel modo in ossi pro-
scritto.

Art. 3.
L'archivio e la biblioteca dell'Accademia saranno consegnati al

segretario della medesima, quando ne saranno compiuti i nuovi
inventari.

Art. 4.
I quadri, lo statue, i mobili, lo suppellettili dell'Accademia sa•

ranno consegnati agli impiegati responsabili destinati dalla Com-
missione amministrativa, quando no sarà compiuto il nuovo in-
Ventario.

Art. 5.
Per effetto della esperienza acquistata nel corso del governo del-

l'Aceademia, si reputa utile alla medesima il tener conto di pro-
poste che possano modifloare le presenti disposizioni, e che a tal
fine possono essere presentato dagli accademici consiglieri nelle
rispettivo adunanze.

Visto, d'ordine di Sua Maestå :
il ministro della pubblica istruzione

ORLANDO.
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Il numero 150 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Reyno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

Por grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 17 febbraio 1884, n. 2016 (serie 36),
ed il regolamento per la sua applicazione, approvato
con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074 (serie 36) ;
Visto il R. decreto 20 giugno 1895, n. 431, che ap-

prova il regolamento pel servizio <lelle direzioni dei
lavori ;

Vista la legge 11 luglio 1897, n. 256, eil il R. de-
creto 23 dicembre 1897, n. 532, per l'applicazione di
detta legge ;
Visto il 11. decreto 25 maggio 1899, n. 190 ;

Visto il It. decreto 14 gennaio 1900, n. 28, relativo
ai conti giudiziali dei magazzini e depositi della R. ma-

rina ;

Visto il R. decreto 26 maggio 1904, n. 228, col quale
stato istituito il registro analitico riassuntivo per

tenere in evidenza la consistenza e le variazioni dei
materiali e merci dei magazzini e depositi della R. ma-

rina;
Sentito il parere della Corte dei conti;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por la marina di concerto con quello del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

I conti giudiziali che debbono presentare i consegna-
tari di magazzini e depositi di niateriali della R. marina,
sono compilati secondo l'unito modello, a cominciare
dall'esercizio finanziario 1904-905.
Costituiscono documenti giustificativi dei conti giudi-

ziali i registri analitici riassuntivi, mod. A, prescritti
dal citato R. decreto.26 maggio 1904, n. 228, corredati
dagli ordini di carico e scarico, che a norma del R.

decreto 25 maggio 1899, n. 190, sono trasmessi trime-

stralmente alla Corte dei conti.

A piedi del conto giudiziale di ciascun magazzino, il

capo dell'Ulficio di economato dichiara, in nome pro-

prio e per delegazione della ragioneria dell'Amministra-
zione centrale, la conformità delle introduzioni e degli
esiti dei materiali quali risultano dai registri analitico-
riassuntivi, mod. A, coi dati inscritti nei registyi delle
direzioni e sottodirezioni.

Art. 2.

Il modello di conto giudiziale stabilito con il R. de-

orato 14 gennaio 1900 ð abolito, a principiare dall'eser-
cizio finanziario'1904-905.

Art. 3.

Il citato regolamento 20 giugno 1905 s'intende modi-

ficato in conforniità delle disposizioni del presente de-
creto.
Ordiniamo che il presente decreto munito delsigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale delle loggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungue sketti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 aprile 1905.
VITTORIO EMANUELE.

C. MmABELLo.
CAncANo,

Visto, Il guardasiÿilli: C. FINOCCHMRO-APRILE.

M0DllLLO Û•
REGIA MARINA

Esercizio 190...-90...

Dipartimento di (1) . . . . . . .

Conto giudiziale del contabile del magazzino
(3) . . . . . . .

dal . . . . . . . al . . . . . . .

o Aumenti Diminuzioni à
4
$ o

nel ..Ë;::°u nel
.. | $

.
trimestre -; S trimestre g.. E |-Eg

11 contabile sottoscritto dichiara che il sua parico 41 1 luglio
190,.., gli aumenti e la diminuzioni avvenuto nel corso: dell'eser-
cizio ed il conseguento carico al 30 giugno 100... 'pono- nelle pre-
eise quantitå e valori risultanti dai registri analitici modello A
dei quattro trimestri relativi al detto esorcisio o .nol loro com-

plesso riportati nel presente conto.
. . . .

addi . . . . . 190...
13 contabile

Visto, 15 direttore

. Dichiaro, anche per delegazione della ragioneria del Ministero

della marina, la conformità delle introduzioni e degli esiti del
materiale quali risultano dai suddetti registri analiticimodello A
coi dati inscritti nei registri della (4) . .. . . . .

Il capo dell'ufficio dell'economato

(1) Spezia o Napoli o Venezia o Taranto.

(2) Direzione o sotto direzione.

(3) Direzionale o consumi RR. navi o depositi.
(4) Direzione o sotto direzione.

I

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti RR. decreti :
- Sulla proposta del ministro delle finanze:
N. LXXXVI (Dato a Roma, il 13 aprile 1905), col cluale

data facoltà al comune di Campo, nell'Elba, di
applicare nel biennio 1905-906, la tassa sul bestiame
in base alla tariffa di L. 1 (una) per i lanuti e L. 2
(due) per le capre.

N. LXXXVII (Dato a Roma, il 13 aprile 1905), col
quale è data facoltà al comune di Grosseto, di appli-
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care nell'anno 1905, la tassa di famiglia col limite
massimo tli L. 200 (duecerito).

N. LXXXVIII (Dato a Roma, il 16 aprile 1905), col
quale, § data facoltà al comune di Cesena, di appli-
care nell'anno 1905, la tassa di famiglia col limite
massimo di L. 700 (settecento).

19. LXXXIX (Dato a Roma, il Iß aprile 1905), col quale
ð data facoltà al comune di Mosciano Sant'Angelo,
di applicare nel biennio 1,905-906, la tasqa di fa-
miglia col limite massimo di L. 500 (cinquecento).

Sulla proposta del ministro della- guerra:
N. XC"(Dato a Rotha, il 9 aprile 1905), col quale si

stabiliscono lq sgrvitti.militari attorno ai depositi di
esplosivi alla Panice. (Colle di, T.ep.da)..

VITTORIO EMORE.LR III
por gyaala. 4 Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Veduto il rapporto del profotto della provincia di

Salerno col quale si propone lo scioglimento dell'ammi-
nistrazione della Congregazione di carità di Celle di

Bulgheria e dell'annessa Cassa di prestanze agrarie ;
Ved ti gli atti ed i voti della Giunta provinciale am-

tai¤is tiva e della Commissione provinciale di assi-
4404:4 okbeneficenza pubblica ;
Vedute le leggi 17 luglio 1890, n. ô072, 18 luglio

1904, n. 390, al i regolamenti per la loro esecuzione ;
Udito il parero del Consiglio di Stato, del quale si

adottano i motivi, che qui s'intendono integralmente
tigrodotti;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell' interno, presidento del Consiglio dei
ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'amministrazione della Congregazione di carità di Celle
di Bulgheria e dell'annessa Cassa di prestanze agrarie
sciolta, e 14 tetyporagea gestione è affidata alla 10-

cale Giunta mu,nicipale ai sensi di logge.
Il Nóstro ministro proponento è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 13 aprile 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. FonTis.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Vekto il rapporto del Prefetto della provincia di

Reggio Calabria, col quale si propone 10 scioglimento
dell' Amministrazione della Congregazione di carità di

Sant'Agata del Bianco e delle dipendenti Opere pie
Franzð, Medici e Monte. frumentario ;

Veduti gli atti ed il voto della Giunta provinciale
amministrativa ;

Veduta la legge 17 luglio ,1890, n. 6972, ed il rego-
lamento amministrativo per la sua esecuzione ;
Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si

adottano i motivi che qui si intendono integralmente
trascritti;
Sulla proposta del Nostro ministro segretagig di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei,
ministri;
Abbiamo decretato e decretismo:
L'Amministrazione della Congregazione di carità di

Sant'Agata del Bianco e delle dipendenti Opere pie ð

sciolta, e la temporanea gestione à aflidata ad un com-

missario da nominarsi dal prefetto della Provincia.

Il Nostro ministro proponenta a incaricato dell'esecu-
zione del presente decreto.

Dato a Roma., addi 13 aprile 1905.

VITTORIO EhtANUELE.
"

A. FonTis.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interna, presiden¢e del Con-

siglio dei ministri, a S. M. 11 Re, in udienza

del 13 aprile 1905, sul decreto che scioglie il
Consiglio comwisale di Gotronei (Catanzaro).

Smal

Da vario tempo l'Amministrazione oomgaale di. Cotronoi prow
cede in modo anormale.
Grave disordine regna nell'ufficio di segrotorial, la riscossione

dei residui attivi vien trascurata al punto. ehe. si son lasciati an-
che cadere in perenziono varî atti iniziati a carico .di debitori. la
operazioni demaniali sono rimasto sospeso, non si provvede alla,

esecuzione dei restauri urgenti al cimitero o di argonti ripara-
zioni alle vio interno, il bilancio à assolutamento gttizio o por i

ruoli dello tasso la Prefettura ha dovuto disporro la opmpilazione
d'ufBoio.
Le condizioni diffleili di quell'Amministrazione si son venuto

ultimamento in tal modo aggravando che sindaoo o Giunts, ad

eccezione di un solo assessore supplanto,nonchò quasitutti.ioon-
sigliori, hanno oreduto di non poter pin restaro in caries ed
hanno presentato le dimissioni.
In conseguenza di ciò il funzionamento della civies azienda ð

rimasto totalmente paralizzato ed il prefetto ha dovuto inviare

sul posto un suo commissario.
Por riparare a tale stato di cose, ritonondo indispensabilo l'p-

pera di un R. commissario prima di procedoro allo olezioni ge-
nerali, mi onoro di sottoporro all'Augusta Arma di Vostra Maostå
lo schoma di deoroto oho soioglio il Consiglio comunale di Go-
tronei.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
Im D' ITALIA

Sul,la proposta del Nostro ministro ppgretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglip dei
ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag--

gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo deorot4to e deerotimo :
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Art. 1.
Il Consiglio comunale di Cotronei, in provincia di Ca-

tanzaro, ò sciolto.
Art. 2.

Il signor cav. Giovanni Corradi à nominato commis-
sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consi-

glio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro proponente ô incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 13 aprile 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. FonTis.

IL MINISTRO DEL TESORO
Vista la legge 23 marzo 1885, n. 3015 (serio 3ap
Visto le istruzioni ministeriali del 15 aprilo 1885, e del 24

marzo 1886;
Visto il decreto Ministeriale del 10 agosto 1896, n. 5787;

Determina quanto segue:
Art. l.

I certificati nominativi corrispondenti alle iacrizioni delle ren-
dito 3 Oi0, provenienti dai crediti specificati nella detta legge,
sui quali vanno ad esaurirsi colla sondenza 1° luglio 1905, o con
altro scadenzo successivo, i compartimenti destinäti all'apposizione
del bollo comprovante il pagamento delle rate semestrali, potranno
essere rinnovati, oppure muniti di un mezzo foglio portante stam-
pati altri quaranta compartimenti semestrali.

Art. 2.
Saranno rinnovati quei certificati che trovandosi laceri, guasti

o detoriorati, non si prestansero convenientemente all'unione del

mozzo foglio di compartimenti, e quelli pei quali la rinnovazione
fosse ritenutä conveniente per qualsiasi altra considerazione.

Art. 3.
Il mezzo foglio di compartimenti sara attaccato ai certificati; ed

alle due estremità della linea di oongiunzione sara apposto il bollo
ad umido della Direzione generale del debito pubblico, e nel mezzo
della linea stessa sarà impresso un altro bollo ad umido colla leg-
genda: unito niezzo foglio con quaranta compartimenti seme-
strali.

11 mezto foglio unito in tal guisa ai certificati ne costituirà
parte integrante ed inseparabile; e staccato dai medesimi rimarrà
nullo e di nessun valore.

Art. 4.

Il mezzo foglio di compartimenti sarà stampato su carta fili-
granata bianca.
La facciata anteriore sarà coperta di fregi in color bruno d'Ita-

lia, salvo la parte centrale lasciata libera per poter contenere la

seguente - Avvertenza - ßu questa facciata non debbono es-

sere scritte dichiarazioni di cessione, od altre di qualsiasi
specte.
Nella facciata posteriore saranno stampati i quaranta comparti-

menti semestrali aventi un fondo rabescato in color verdognolo
colla leggenda - Debito pubblico - e la indicazione della scadenza
semestrale impressa in color bruno d'Italia; questa facciata por-
terà anche il numero d'iscrizione del relativo certificato ed il bollo
a secco della Direzione generale del debito pubblico.

Art. 5.
I?unione ai certificati del mezzo foglio di compartimenti, e la

rmnovazione dei certificati, potrà aver luogo sulla presentazione
dei medesimi, accompagnati da relativa domanda dell'esibitore, re-
datta su appositi stampati.
Allo stesso esibitore verranno poi restituiti i vecchi titoli mu- j

niti del mezzo foglio di compartimenti, o i titoli nuovi; por que-
sti ultimi la consegna avverrà col pagamento di centesimi Ros-
santa per diritto del bollo apposto sui titoli stessi.

Art. 6.

I certificati emossi dalla Direzione generale del tesoro con an-

notazione di usufrutto, e che servirono finora anche pel paga-
monto dell'usufrutto stesso, non saranno muniti del mezzo foglio
di compartimenti. In loro veea verranno rilasciati alfesibitore del
vecchio titolo due distinti titoli nuovi, uno per la sola proprieth,
l'altro þei· l'usufrutto, con venti compartimenti per là riscossione
di dieel annualità di rendita.
I certificati pel pagamento dell'usufrutto giå emessi separata-

mente da quelli di proprietà dalla Direziono generale del dobito

-pubblico, che hanno esauriti i compartinienti, potranno essero rin-
novati con altri simili, muniti di venti coinpartimenti.somestrali.
I nuovi titoli di usufrutto vanno anche essi soggetti al paga-

mento del bollo di contosimi sessanta.

Il presente decreto munito del visto della Corto dei conti, sark

pubblicato nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Roma, addi 3 aprile 1905.

Il ministro
CARCANO.

MINISTERO DEil?INTERNO

Comissione Reale pel credito comale e provinciale
avviso.

I ministri dell' interno e del tesoro, con decreto del 19 dicom-
bre 1904, hanno approvato l'atto di transazione stipulaý in Mi-
lano il 18 novembre u. s. tra i croditori del comune -di Poscara,
in provincia di Chieti, ed il comano medesimo.

Roma, 1° maggio 1905.
Il presidente
SANDR.ELLL,

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni fatte nel personale dipendente :
UFFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PERMANENTE

Stato maggiore generale.
Con R. doereto del 30 marzo 1905:

Bussone cav. Giovanni, maggiore generale comandante brigata
Cagliari, collocato in posizione ausiliaria, a sua domanda, con
decorrenza per gli assegni dal 1* maggio 1905.

Con R. decreto del 5 aprile 1903 :
S. A. R. Emanuele Filiberto, Duca d'Aosta, tenente generale co-

mandante divisione militare Torino, esonerato da tale comando
e nominato comandante X corpo armata.

Ponza di San Martino, nob. dei conti cav. Cesare, id. id. id. Chieti,
id. id. id. divisione militare Torino.

Sapelli Di Capriglio cav. Enrico, maggiore generale comandante
la brigata di cavalleria, promosso tenente generale e nomi-

nato comandante divisione militare Chieti.
Cairo cav. Enrico, id. comandante artiglieria campagna Alessandria,

esonerato da tale comando e nominato ispettore di artiglieria
da campagna.

Colonnelli promossi maggiori generali, con la destinazione per
ciascuno indicata:

De La Forest De Divonne, conte Enrico, capo di stato maggiore
VII corpo armata, nominato comandanto brigata Cagliari.

Amaretti cav. Carlo, direttore artiglieria Maddalena, -id. id. arti-

glieria da costa e da fortezza in Roma.
Bertinatti cav. Ernesto, comandante 2 bersaglieri, id. id. brigata

Torino.
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Manzoli car. Giulio, oomandante 7 artiglieria campagna, id. id.
artiglieria da campagna in Alessandria.

Groppi nob. Luigi. id. reggimento cavalleggeri di Alessandria, id.
id. la brigata di cavalleria.

Corpo di stato maggiore.
Con Ik deoreto del 5 aprile 1905:

Ciano oa?. Giuseppe, colonnollo oomandante 60 fanteria, trasferito
nel corpo di stato maggiore o nominato capo di stato mag-
gioro VII arinata.

I seguonti ufRoiali di statd inaggiore sono promossi al grado
anperiore :

Tenenti colonnelli promossi colonnolli :
D'Amico cay. Carlo - Chapperon cav. Alessio.
Maggiori promossi tenenti colonnelli :

Ravelli car. Agostino - Dias cay. Armando - Caputo cav. En-
genië.

Vanzo.car. Augusto - Sottili cav. Luigi - Belvederi car. Enrico
- De Gonnaro cav. Francesco.

- Con IL deoreto del 20 aprile 1905:
I sognenti ufBeiali sono trasferiti nel corpo di stato maggioro:

Cariglia car. Enrico, maggiore fanteria - Porta car. Felico, id.
30 fanteria - Manoaferri Vittorio, espitand 8 artiglieria cam-
Pagna - Tellini Enrico, id, 18 id. id. - Amantea Luigi, id.
9 borsaglieti.

Arma dei carabinieri Reali.
Con R. dooreto del 23 febbraio 1905:

001amuasi cav. Bellisario, maggiore legione Bologna, collocato in
congedo provvisorio, dal Í© gennaio 1905.

Arma di fanteria.
Con R. deoreto del 2 febbraio 1905 :

Di Loo cav. Michelangelo, maggiore 79 fanteria - Schiarini Pom
pilio, capitano Il bersaglieri - Cangiani Antonio, id. in
aspettativa speciale - Pezzi car. Luigi, id. 2 fanteria -
13nonorba cav. Michele, id. 93 id., collocati in posizione ausi-
liaria, por ragione di età, dat 16 febbraio 1905.

Con R. deoreto del l9 marzo 1905 :
Moroni conto e nobile patrizio romano Girolamo, tonente R. corpo

troppo coloniali - Piazza Giovanni, id, id. id., collocati a
disposizione del Ministero degli affari estéri, dal 24 febbraio
1905, in soprannumero al R. oorpo di truppe.ooloniali e de-
stinati al Benadir.

Con R. decreto del 23 marzo 1905:
Sardi Michele, capitano 91 fantoria - Frattola Camillo, id. 7 ber-

saglieri, collocati in aspettativa speciale.
Micheroux de Dillon Giambattista, tenente in aspettativa per mo-

tivi di famiglia, l'aspettativa anzidetta è prorogata.
Con R. decreto del 30 marzo 1905:

Caruso car. Pietro, tonente colonnello 40 fanteria - Di Tomaso
cav. Felice, maggiore 12 id., collocati in posizione ausiliaria,

per ragione di eth, dal 16 aprile 1935.
Con R. decreto del 2 aprile 1905:

Farabollini Alessandro, capitano 37 fanteria, collocato in aspetta-
tiva speciale.

Bassei Aldegárdo, id. in aspettativa speciale, richiamato in servizio
51 fanteria, dal 1* aprile 1905.

Secco Marco, id. id., l'aspettativa anzidetta 6 prorogata.
Giletti Edoardo, id. id. id. - Santini Giuseppe, 'id. id. id. - Pa-

parelli Silvio, id. Id. id. - Tambuscio Gio. Battista, id. id. Id.,
l'aspettativa anzidetta 6 prorogata.

Rettifloato il cogngne ed il grado dei seguenti ufBeiali, come
risulta a fianco di elascuno di essi:
De Bardagna cav. Filiberto, maggiore 29 fantoria: Sardagna cay.

Filiberto.
Dalla Rosa Roldano, oápitano 12 bersaglieri: Dalla Rosa marchese

di Colleechio (con Collecohiello e Madregolo) Roldano.
Delmonte•Alessandro, tonente in aspettativa per informitä tempo-

rario non provenienti dal servizio: Del Monte Alossandro.

Levi Achillo, tonente 61 fanteria : Levi-Bianchini Achillo.
Zambon Bortolo, sottotenente 67 id. (già sergento allievo alla scuola

militare): Zambon Bortolo, (già furiere allievo alla sonola mi-
litare).

Con R. decreto del 5 aprilo 1903:
Palla cay. Clemente, colomiollo comandanto 87 fanteria, esonerato

dal detto comando e nominato comandante 10 bersaglieri.
I seguenti ufficiali di fantoria sono promossi al grado superiore:
Tonenti colonnelli promossi colonnolli:

Miozzi cav. Carlo - Murari dalla Corto Bra conte Vittorio - Soga
cav. Giacomo - Chinotto cav. Antonio - Queirolo cav. Giu-

seppe.
Maggiori promossi tenenti colonnelli:

Soldati car. Giulio - Ferrari cav. Giuseppe - Bardi cay. Paolo
- Fornaseri cav. Angelo - Battaglia cav. Girolamo - Tri-

coli cav. Francesco - Selvaggio cav. Guglielmo - Pisani cav
Gaetano - Sozzani cay. Luigi - Fiorotta cav. Pietro - Nogri
cav. Alfonso - Tardini cav. Giuseppe - Spinelli cav. Arturo
- Orgera cav. Aurelio - Rossi cav. Luigi - Tognacoini
cav. Giuseppe - Belluzzi cav. Secondo - Dini cay. Giovan
Paolo.

Capitani promossi maggiori:
Duci cav. Nestore - Ratti cav. Giusoppe - Rossi cay. Carlo -

Merrone Errico - Taverna cay. Carlo - Denina cay. Carlo
- Desenzani cav. Giacomo - Gorresio oav. Vinconzo - Tozzi
cav. Carlo - Bozza cav. Domenico - Mezzo cav. Achillo -

Parigi cav. Cesare - Galli cav. Tomistocle - Castellazzi car.
Carlo - Utili car. Giuseppe - De Baldini car. Vittorio -

Monesi cav. Sigismondo - Bagnani cav. Ugo - Scota car.
Umberto - Autuori cav. Errico - Capirono cav. Carlo -
Redini cav. Giuseppe - Do Baillou Gaetano - Vostri cay.
Giovanni - Barbetta cav. Roberto - Vigliani cay. Alessan-
dro - Abati cav. Emilio - Pozzi cav. Angelo - Wilmant
cav. Vero - Podosta cav. Carlo - Nonnis cav. Giusoppo -
Fiorone cav. Vittorio.

Bernardoni cav. Luiga - Sarasino cav. Giovanni - Venafra cav•

Federico - Pacinotti cav. Oreste - Delfini cav. Luigi -
Pucci cav. Gustavo - Milazzo cav. Ruggiero - Rosso car.
Renato.

Tenenti promossi capitani, con riserva dell'anzianitå relativa:
Troiano Alberto - Giusteschi Napoleone - Taddelni Achillo -

Muratore Edoardo - Manfredini Lodovico - Pietra Angolo
- Della Valle Lorenzo - De Lorenzo Piliero - Linati Ugo
- Stisi cav. Leopoldo - Fabri Luigi - Garofoli Alfredo -

Tagliaferri Giuseppe - Mazzarini Giulio - Negri Carlo -
Benevento Filippo - Guerrazzi Benvenuto - Bellantoni Rocco
- Bovio Filiberto.

Coatz Edmondo - Del Buono Tommaso - Galluppi Di Cirolla
barone Vincenzo - De Rossi car. Giuseppe - Toggia Edoardo
- Assum Clemente - De Franoesco Edoardo - Malacarne

Claudio - Malvano Raffaele- Balugani Gustavo - Bocoucoi
Gounaro - Boni Giacomo - Giliberti Vincenzo - De Foo
Flor:ndo - Rodriques Raffaello - Caruso Federico - Mel-
vezzi Ferruccio - Rossi Ottavio - Rua Carlo - Bevilacqua
Piatro - Cuoco Francesco - Barbera Paolo - Ambrogi Sn•
rico - Martini Augusto - Milani Amedeo - Durando Eu-
gemo.

Casciani Adolfo - Cavallo Felico - Primicerii Agostino - Ter-
rigi Giunio - Monaco Alflori - Arpe Emanuele - Sala Gia.
como - Pelloschi Gino - Pizzari Pier Luigi - Aroodoci
Paolino - Marzocehelli Ranuccio - Casalegno Eugenio -
Moda Luigi - Capoani Giusoppo - Do Donato Mauro - Fa-
risoglio Giuseppe - Morino Biagio - Salati Alfredo - Ar-
dizzone Giuseppe - Ungaro Giovanni - Iori Illio - Togni
cav. Francesco - Piglione Luigi - Pisani Luigi - Corutti
Carlo Giovanni - Allisio Patrizio - Sciumbata Emilio -
Sotgia Arcangolo.
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Pagliari Giuseppe - Buzzi Langhi nobile dei marchesi Alessandro
- Gillio Alessandro - Fossati Gervasio - Pelamatti Guido
- Corso Francesco -- Garbelli Pie ro - Cassini Vincenzo -
D'Errico Oscar - Giorgi Guido - Zampieri Francesco -Mo-
linari Ettore - Vospasiani Pasquale -- Silicani Gabriele -
Severini Romualdo - Patella Carlo - Stringa Pirio - Ra-
chis Leopoldo - Giannini Ismaelo.

Sottotenenti promossi tenenti:
Cavallari Oreste - Pacellini Alfredo - Giacometti Tiziano -

Russo Filippo - Secreti Alfredo - Vettori Luigi - Ghisi
Fausto - Melilli Antonino - Mariottini Dialma - Cassera
Ermanno - Crisafi Vittorio - Chiaperotti Giorgio - Pizzo-
caro Enrico.

Ponzi Riccardo - Moretti Tito - Piroli Alberto - Iannarella
Leone - Paolini Vincenzo - Bono Enrico - Savarao Cesar
- Duranti Dante - Negri Donato - Bartolommei Gino -
Prestifilippo Giulio - Boccacci Tommaso - Zanferrari Giov.
Battista - Pecchio-Rosto Mario - Caprino Sebastiano - Pu-
pillo Pasquale - Fornarelli Nicola - Borrino Luigi - Roaro
Errico - Maggiora-Vergano Ernesto - Ballatore Paolo -
Maurelli Federico - Noya Alberto - Straziota Vincenzo -
Drago Gualtiero - Lizza Achemenide.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 5 aprile 1905,
Rosselli Del Turco Giovanni Bpttista, teppate geggimento cavalleg-

geri di Alessandria, collocato in aspettativa per motivi di fa-
miglia.

Sannazzaro Natta Giuseppe, id. in aspettativa, richiamato in ser-

vizio, dal 3 aprile 1905, con anzianith 4 ottobre 1900.
I seguenti tenenti colonnelli sono nominati comandanti del reg-

gimento per ciascuno indicato con gli assegni dell'attuale loro
grado, dal l° maggio 1905:
Valle cav. Giuseppe, reggimento cavalleggeri di Lucca, nominato

comandante reggimento cavalleggeri di AlessandriA.
Mibelli cav. Tito, id. id. di Foggia, id. id. id. id. di Foggia.
Èorte cav. Giuseppe, id. Savoia cavalleria, id. id. id. Savoia ca-

valleria.
I seguenti uffleiali di cavalleria sono promossi al grado supe-

riore.

Tenenti colonnelli promossi colonnelli :
Malingri di Bagnolo conte cav. Alessandro - Vercollana cav. Gio-

vanni - Framarin cav. Alessandro. :

Maggiori promossi tenenti colonnelli, con riserva di anzianitå i
Del Ro cav. Giuseppo - Rossi cav. Italo - De Raymondi dei cont.

De Raymondi nobile cav. Vittorio - Gavigliani cav. Vittorio
Capitani promossi maggiori :

Piacentini Burlini cav. Vincenzo - Di Loreto cav. Enrico - Ca-
stello Andrea - Fattori Ettore - Tamajo Giuseppe.

Tenenti promossi capitani con riserva di anzianità;
Torri nobile conte Bruno - Avogadro Di Collobiano Arborio Fer-

dinando -- Cortese Nicolð - Manzotti Giuseppe - Notarbar-
tolo Achillo - Fortina Arturo - Ricciolio Giovanni - Boc-

chini Edoardo- Millefiorini Temistoele - Mazzucchelli Luigi
- Cugini Luigi - Maechia Giordano - D'Oncieu De La Batie
Alessio - Fainardi Gaspare.

Sottotenenti promossi tenenti:
Garassini-Qarbarino Pio - Pastore Carlo - Mens Alfonso -

Gallotti Emilio - Cianei Di Leo Sanseverino nobile Michele
- Serrao Roberto - Cambiaso Ernesto - Beria D'Argentina
Roberto - Castelli-Taddei Serafino - Compans Di Brichan-
teau Lodovico - Rotondo Sérgio - Vicino Pallavicino conte

Giorgio.
Con R. decreto del 16 febbraio 1905 :

Carron-Cova cav. Mario, capitano secola cavalleria, collocato in

aspettativa per infermità non provenienti dal servizio.
Arma d'artiglieria.

Con R. decreto del 15 dicembre 1904:

Gialinå Antonio, capitano in aspettativa, collocato a riposo per

infermith dipondenti a causa di servizio con decorrenza. por

gli effetti della pensione, dal 16 ottobre 1904.
Con R. decreto del 2 febbraio 1905:

Rapisardi cav. Carlo, tenente colon;nello direttoro artiglieria Spo-
zia - Villavecchia cav. Beltrando, id. id. officina costruzione

artiglieria Gooova - Isetta cay. Gio. Battista Nicolð, id. id,

artiglieria Genova, promossi colonnelli continuanda nella 44-
rica anzidetta.

Con R. decreto del 28 febbraia 1905:

Sanavio Achille, tenente in aspettativa, collocato in riforraa con

decorrenza, sper gli effetti della pensione, dal 1ß. dicembre
1904.

Con R. decreto del 5 aprile 1905:

Castellani cav. Giovanni Battista, colonnello a disposizione del Mi-
nistero guerra, cessa di essere a disposizione del Ministero, e
comandato, ed è nominato direttore artiglieria Torino.

Radicati Di Karmorito conto Roberto, id. direttore artiglieria Ve-
rona, esonerato dalla carica anzidetta, e nominato comandanto

7 artiglieria campagna.
Sardegna cav. Carlo, id. id. id. Mantova. id. id., id. 14 id. id.

Gazzano cav. Adriano, tenento colonnello 6 artiglieria compagna,
nominato comandante 18 artiglieria carapagna.

Bonnati cav. Luciano, id. incaricato dello funzioni di direttsore del
laboratorio di precisione, id. direttore laboratorio di preci-
stone.

Ettorre cav. Giuseppe, id 1° artiglieria campagna, id. id. artiglie-
ria Verona.

Morin oav. Carlo, id. direzione artiglieria Alessandria.aid. coman.
dante 10 artiglieria campagna.

Sabbadini cav. Ricoiardo, id. 4 artiglieria campagna, id. direttore

artiglieria Mantova.

Pugin cav. Giovanni, id. 9 id. id., id. comandsate 2 artiglioria
casqpagna.

1½mano cay. Giuseppe, id. 3 id, fortezza, id. dir.04toro artiglieria
Maddalena.

Valentini cay. Arturo, id. ingaricata, delle fu.nzioni di capo sezione
del Ministero della guerra, osomerato da tali funzinni e tea-

sferito 3 artiglieria fortezza.
Mucci cay. Luigi, maggiore 7 artiglieria campagne., incarierto del-

le funzioni di capo eezione del Ministero della guerra.
I seguenti ufficiali d'artiglieria sono promossi al grado supe-

riore:

Tenento colonnello promosso colongello:
Dall'Olio cav. Alfredo.

Maggiori promossi tenenti colonnelli:
Assante cay. Carlo - Corradini cav. Silvio - Durand cay. Luigi
- Strazzeri cav. Giulio - Goria cav. Alessandro - Pistoj
cav. Gio. Battista - Barbora cav. Vinconzo - Ficegli cav

Francesco.
Capitani promossi maggiori:

Anfosso cav. Bartolomeo - Do Angelis cav. Giulio - Ardagna
Antonino - Fisauli nobilo dei baroni Diego - Gaseino cay.

cav. Antonino - Brunati eav. Enrico - Verzocchi cav. Augusto
- Bertolini cav. Francesco - Briganti cav. Fileno - Masoi
cav. Eduardo - Fregonara cav. Ettore' - Sosso cav. Giovanni

Bassi cav. Guido - Carozzi cav. Giovanni.
Tenenti promossi capitani:

Boari Guido - Brambilla Eugenio - Siciliani Pantaleo - Roiti
Luciano -. Marziale Macedonio - Vita Levi Giuseppe -
Riggi Virginio - Ascoli Ettore - Regioannini Guido - Bar-
bera Luigi - Tornar Arturo -.- Pagliano Camillo - De Sei-
gnent nob. Giulio - Paliacio di Suni Giuseppe - Todeseo
Massimo - Marietti Giovanni - Lanfranchi Giovanni -

Rossi Achille - Castelli Gustavo - Benelli Alcide - Pisa-
zola Giusto - Radicati di Marmorito Roberto.

Sottotonenti promossi tenenti:
Bonora Silvio -. De Caprio Giovanni.
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21rma de7 genio.
Con R. dooreto del 2 aprile 1905:

Copgini car. Giacomo, tenente colonnello sottodirezione autonome

genia Catanzaro, collocato in posizione ausiliaria, a sua do-
manda, con decorronza per gli assogni dal 16 aprile 1905.

Con R. deareto del 5 aprile 1905:
Niedda-car. Gio. Battista, maggiore dirosione genio pel servizio

della R. marina, Taranto, cessa..ALeesoreA dispesiziogo della
R, marina e trasferito sott,odirezione autonoma genio Taranto,
con decorrenza per gli assegni dal 1° maggio 1905:
f seguenti ufioiali del genio sono promossi al grädo superioro.
'Msggiori promossi tenenti colonnelll:
Guerrieri ear. Oresto - Gamba cay. Luigi - Niedda cay. Gio.

Battista - Mirone osv. Pietro - Mannini cav.:Adolfo - Ce-
schi car. Gaetano.

Capitani promossi maggiori:
Afont6gitti car. Aldo - Pasotti car. Felice - De Antoni cav.

Carlo - Serra cav. Gio. Battista - De Camillis Domenico -

Ieryþ1tgo car., Alfonflo.
Tonenti promossi capitani :

Pagnant Angelo - Fascio Giuseppe - Uva Gaetana.
Fottotonánti promossi tenenti:

Balma Adolfo - Gallo Ottavio.
Personale permanente dei distretti.
Con R. deoreto del 23 marzo 1905:

Leonelli Roberto, tenente fanteria, in aspettativa per informith
non provenienti dal servizio, trasferito nel ruolo del personale
permanente dei distretti ed ammesso, con anzionith 21 di-
cambre 1897, a datare dal 23 marzo 1905, a concorrere per

oooopare i due terri degli impieghi che si facciano vacanti
ì1ei quadri del suo grado e personale, come gli ufficiali con-
tamplati dall'art. 11 della legge 25 maggio 1852.

Loonelli Roberto, id. in aspettativa, richiamato in servizio con de-
correnza per gli assegni, dal 1° aprile 1905. •

Con R. deereto del 30 marzo 1905:
D'Errico cav. Alfredo, colonnello comandantodistretto Campobasso,

esonorato dalPanzidetto comando o nominato comandanto di-
stretto Ancona, dal la aprilo 1905.

Boncompagni di Mombello oav. Prosporo, tenento oolonnollo id. id.
Vicenza, id. Id.; promosso colonnello o nominato comandanta
distrotto Cuneo, dal 16 id.

Clivio ear. Vittorio, tenento colonnello 11 fanteria, trasferito nel
ruolo del personale permanento dei distrotti, o nominato co-

mandante distretto Vioenza, dal 16 id.

Zeppodi cav. Gaetam), maggiore distretto Palermo, promosso te-
nente colonnello e nominato comandante distretto Modena, dal
16 id.

I seguenti ufBoiali sono trasferiti nel ruolo del personale per-
manento dei distretti:
Das Riso oav. Vitaliano, maggiore 26 fanteria - Coppini cav. Sci-

pione, id. 68 id. - Piaseo cav. EfEsio, id. 16 id. - Nascim-
bene Marcello, capitano 36 id.

Bottero Enrico, capitano 2 borsagliori - Falconi Giuseppe, id. 70
fanteria - Pagano Ermonegildo, id. applicato di stato mag-
giore comando II corpo armata - Beraudo di Pralormo Ro-
borto, id. reggimento oavalleggeri di Alessandria - Cannone
Alfredo, id. id. id. di Piaoonza - Leone Enrico, id. 57 fan-
teria - Gualtieri Ernesto, id. 47 - Urbani Vittorio, id. 2

granatieri- Bassanti Luigi, id. reggimento lancieri di Aosta
- Paolozzi Pasquale, id. 98 fanteria - Scepi Castore, id. 52
id. - Albino Giuseppe, id. 15 id. - Botticelli Amistore, te-
nonte 36 id. - Cenoi Beniamino, id. 56 id. - De Ferrante

Pasquale, id. 10 bersaglieri- Enssandri Giacomo, id. 63 fan-
teria - Robiglio Pietro, Id. 2 bersaglieri.

Con R. deoreto del 5 aprile 1905:
I seguenti uiBoiali dol personalo permanente dei distretti sono
promossi al grado superiore.

Capitani promossi maggiori:
Gillocco cav. Vincenzo - Di Rosa cay. Matteo - Carini cay. Ca-

millo - Roveroto di Rivanazzano cay. Carlo - Mimiola car.
Emilio.

Tenenti promossi capitani:
Di Maraciano Ermes - Piano Guglielmo - Crisonoli Angele -

Belotti Alessandro.
Sottoterrenti promossi tenenti:

Balletti Pietro - Cusumano Nicolb.
Personale delle fortezze.

Con R. decreto del 2 aprile 1905:
Panseri cav. Ambrogio, maggiore direzione artiglieria Genova,

trasferito nel ruolo del personale delle fortezze.
Con R. decreto del 5 aprile 1905:

Pilotti Davide, tenente direzione artiglierie Alosasadria, gramosso
capitano.

Nicolai Vincenzo, sottotenente id. id. Torino, id. tenento.

Con R. decreto del 9 aprile 1905:
Bottoni Andrea, sottotenente 9 artiglieria campagna (trono), tra-

sferito nel personale delle fortezze, a sua domanda.

Corpo sanitario mibitare.

Con R. decreto del 5 aprile 1905:
I seguenti ufBeiali medici sono promossi al grado superiore.
Tenente colonnello.medioo promosso colonnello medioo :

Massa cav. Giuseppe.
Maggiori medici promossi tenenti colonnelli medici:

Menniti cav. Michele - Carratù cav. Celeptino.
Capitani medici promossi maggiori medici:

Trovanelli cav. Edogrdo - ßellia cav. Emilio - Lanza car. Em-
manuello - Vigliardi cav. Luigi Ignazio Paterio - Pagliuµi
cav. Giacinto.

Tenenti medici prornossi capitani medici:
Memmo cav.Giovanni - Negro Ernesto. - Augani. Luigi - Pro-

cacci Arturo.

Corpo di commissariato militare.
Con R. decreto del 19 febbraio 1905:

Gatti cav. Pietro, colonnello commissario direttore commissariato
XII corpo armata - Gera cay., Giacinto, id. id. 11 id., callo-
cati a riposo per anziani‡ã di goryizio e por eta, coq decor-
renza, per gli effetti della pensione, 441, 1° marzo. 1905 ed
inscritti nella riserva.

Con R. decreto del 19 marzo 1905:
I seguenti colonnelli commissari direttori di commissariato mi-

litare sono esonerati dall' attuale carica e nominati direttori di

commissariato del corpo di armata per ciascuno indicato:
Alessandri cav. Antonio Arturo, direttoro commissariato VIII corpo

armata, nominato direttore di commissariato I corpo armata.

Turletti cav. Vittorio, id. I id., id. id. id. VIII id.

Morelli car. Enrico, id. VI id., id. id. id. 11 id.
Con R. decreto del 5 aprila 1905:

I seguenti ufficiali del corpo di commissariato militare sono

promossi al grado suporiore.
Tenenti colonnelli commissari promossi colonnolli commissari:

Giannetti cav. Giuseppe - Pistoni cav. Romolo.

Maggiori commissari promossi tenenti colonnelli commissari:
Galleani cav. Giovanni - Pietraccini cav. Mario.

Capitani commissari promossi maggiori commissari:
Zeviani cav. Emilio - Tosi cav. Giuseppo.
Tenenti commissari promossi capitani commissari:

Baldoni Attilio - Londoi Augusto - Furlanetto Giuseppe - Bi-
nello Anacleto - Asoberi Glaseppe Evasio -- D'Aulisio-Ga-
rigliota Vinconzo - Crisafalli Vincenzo.

Corpo contaðile militare.
Con R. dooreto del 5 aprilo 1905:

Croce cav. Fedele, maggiore contabilo diroziono commissariato
I corpo d'armata - Mantovani Michele, capitano contabilo
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63 fanteria, collocati in posizione ausiliaria, per ragione di
età, dal lo maggio 1905.

I seguenti ufficiali del corpo contabile militare sono promossi al
grado superiore:
Maggiore contabile promosso tenente colonnello contabile:

Palraaccio cav. Vincenzo.
Capitani contabili promossi maggiori contabili:

e Pieroni Antonio - Casorati Francesco - Tabasso Alessandro -
Venturini Abele - Ghisolft Vittorio.

Tenenti contabili promossi capitani contabili :
Greco Gaetano - Bucciante Francesco - Fedozzi Adone - Melli

Bettiamino - Meschiari Ettore - Pittoni Vincenzo - Mon-
tano Ludovico - Massocchi Silvio - Allegretti Vincenzo -
Flora Pietro - Ambrosi Vittore Ugo - Destefanis Emilio -
Serina Giovanni - Peronio Epifanio - Angelo Giuliano.

Sottotenenti contabili promossi tenenti contabili:
Cicconetti Alessandro - Leonetti Francesco - Massani Silvio -

Giroldi Ignazio Riccardo - Civario Arturo - Amprino Cor-
rado - Marino Michele - De Palma Armando - Piazzoli
Corrado - Giovine Michele - Tanzella Biagio - Dolei Fiore
- Vignoli Pietro - Cappellaro Antonio - Corsi Oscar -
Nicolis Francesco -- Visea Benedetto - Giotti Ovidio- Sgam-
bati Ludovioo.

Corpo veterinario militare.
Con R. decreto del 5 aprile 1905:

Cattaneo Giulio, tenente veterinario reggimento cavalleggeri di
Alessandria, promosso capitano veterinario.

IMPIEGATI CIVILI.
Amministrazione centrale della guerra.

Con R. decreto del 2 aprile 1905:
Do Giorgis comm. Filippo, direttore capo divisiono di la classe,

collocato a riposo, a sua domanda, per anzianità di servizio,
col grado onorario di direttore generale, dal 1° maggio 1905.

Personale tecnico dell'istituto geograßeo militare.
Con R. decreto del 5 aprile 1905:

Antonacci Oreste, topografo di la classe, collocato in aspettativa
pet motivi di fámiglia, dall'l1 aprile 1905.

Ragionieri d'artiglieria.
Pagani cav. Domenico, ragioniere di 1* classe - Costa Francesco

di Paola, id. la id., promossi ragionieri principali di 3a classe.
Maresealchi Antonio, aiutante ragioniere - Rossi Adolfo, id., id.

ragionieri di ga id,

Capitecnici d'artiglieria e genio.
Con R. decreto det 5 aprile 1903:

Bordini Pasquale, capotecnico di la classo, promosso capotecnico
principale di 3a classe.
U/jiciali d'ordine delle amministrazioni dipendenti.

Con R. decreto del 13 aprile 1905:
Carrascosa Giuseppo, uñiciale d'ordino, collocato in aspettativa per

intermith, con l'annuo assegno di L. 600, oltre l'assogno per-
sonale di L. 130, pari alla metà di quello di cui trovasi prov.
visto,

UFFICIALI IN CONGEDO.

U/jiciali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. decreto del 26 marzo 1905:

Zopogni cav. Achille, tenente colonnello personale permanente dei
distretti, richiamato in servizio temporaneo e nominato co-

mandante distretto Siena, dal 16 aprile 1905.
Con R. decreto del 13 aprile 1905:

I seguenti tenenti colonnolli del personale permanente dei di-

stretti, attualmente in servizio temporaneo, quali comandanti di
distretto sono esonorati dal servizio stesso, dal 1° maggio 1905:

Calderara cay. Marco, comandante distretto Como - Masoni cav.
Socrate, id. id. Massa - Pecoraro cav. Nicolð, id. id. Gaeta
- Fasiani cav. Antonio, id. id. Avellino.

, U/ficiali di complemento.
Con R. decreto del 30 marzo 1905:

Banazzi Tommaso, sottotenente fantoria, considerato como dids-
sionario dal grado a termini dél R. decreto 27 sottembro 1893.

Ravotto Pietro Francesco, id. bersaglieri, id. id. id., a termini del-
l'art. 3 del R. decreto 12 novembro 1891.

Gattamorta Luigi, id. fanteria - Poli Raimondo, id. id., accettata
la dimissione dal grado.

Con R. decreto del 2 aprile 1905:
Faccio Mario, tenente fanteria - Progno Alfonso, sottotenento id.,

considerati come dimissionari dal grado a termini dell'art. 3
del R. decreto 12 novembre 1891.

Barberis Domenico, id. id.. accettata la dimissione dal grado.
I seguenti ufficiali di fanteria cessano di appartenero al ruolo

degli ufficiali di complemento per ragione di ota, e sono inscritti

a loro domanda nella milizia territoriale, arma di fanteria, collo

stesso grado ed anzianità :
Pomati Alessandro, tenente - Sabbatini Giuseppe, id. - Morelli

Egisto, id. - Grifeo Giuseppe, id. - Patria Piotro, id. -

Bubola Elmo, sottotenente, id. - Rinaldini Antonio, id.
I seguenti ufficiali di fanteria cessano di apparteriere al ruolo

degli ufficiali di complemento per ragione di età, o sono inseritti
collo stesso grado nella riserva, arma di fanteria, a loro do-

manda:
Montini Gino, capitano - Rigotti Giovanni, tenente - Cataldo

Nicola, id. - De Angelis Ernesto, id.
I seguenti uffleiali di fanteria cessano di appartenere a,1 ruolo

degli ufficiali di complemento per ragione di età.
Schembari Giuseppe, tenente - Bontempi Vittorio, id. - Zucco-

lini Giuseppe, id. -- Gianni Carlo, id. - Brunetti Giovanni,
id. -- Fabbri Francesco, id. - Cichetti Bartolomeo, id. -

Prati Pietro, sottotenente id. - Vernuccio Giuseppe, id.
• Con R. decreto del 9 aprile 1905:

Lorini cav. Ercole, tenente 5 artiglieria campagna, cessa di ap-

partonere al ruolo degli utliciali di complemento per ragione
di età ed è inscritto col suo grado e con la sua anzianità

nel ruolo degli ufficiali di milizia territoriale dell'arma stessa

a sua domanda.

Madesani Palmirino, id. artiglieria, id. id, id.
De Pasqua Nicola, 2 artiglioria campagna - Piccirillo Friozzi

Roberto, id. 10 id. id. - Romaro Filiberto, id. genio, cessano
di appartenere al ruolo degli ufficiali di complemento per ra-

gione di età o sono inseritti con lo stesso grado o con la

stessa anzianità nel ruolo degli ufficiali di riserva (Tell'arma

medesima, a loro domanda.
Coltri Paolo Maria, sottotenento 3 genio, cessa di appartenero al

ruolo degli ufficiali di complemento per ragione di oth.
Con R, decreto del 13 aprile 1903:

I seguenti sergonti allievi ufficiali sono nominati sottotenenti
di complemento nell'arma di artiglieria (treno).

Sandirocco Carlo - Zanoo Arnaldo - Liotta Attilio - Nucci

Giuseppe.
Con R. decreto del 16 aprile 1905:

I seguenti sergenti allievi ufliciali sono nominati sottotonenti
di complemento nelle armi di complemento:

Nell'arma di artiglieria (treno):
Ardemani Francesco - Imperi Cestio - D'Errico Luigi - Scarpa

Guido - Revelli Marco --Mascagna Gaetano- Petretti Leonida.
Nell'arma del genio (treno) :

Gambalo Carlo - Viaggio Luigi.
Con R. decreto del 20 aprile 1903:

Di Rienzo Enrico, tenente fanteria, rettificato il cognomo come

appresso: Di Rienzo Errico.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Tesoro (Divisione Portafoglio)
11 pí•éfiö medio del cambío pei certificati di pagamento

dei dési doganali d'importazione ð fissato per oggi, 4

maggio, in lire 100.03.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Impettorato Generale
delP industria e del commereto

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio

e il Ministero del tesoro (Divisione Portafoglio).
3 maggio £905.

CONSOLIDATI
Con godimento

Eenza cedola deglinteressi
in oorso

a tutt'oggi

5 % fordo 100,39 83 104.39 80 105,03 87

4 ¾ ne¢to 106,25 - 104,23 - 104,89 07

3 af, % ne¢to 103,61 46 101,86 46 102,42 68

3 % forge, 74,36 50 73,16 50 74,14 85

DIAEIO ESTERO

Tutte le notizie provenienti dal mar della Cina fanno
ritenere che la flotta russa, sebbene abbia lasciato la
baia di Kam-Rank o le acque propriamente francesi

dell'Indocina, sia rimasta però in tali vicinanze da poter
facilmente ottenere dalla terra i suoi rifornimenti. Que-
sto stato di cose ha fatto rinascere nel Giappone l'agi-
tazione contro la Francia, e ieri il segretario della Le-

gazione del Giappone a Parigi si ð recato al Ministero
degli esteri ed ha chiesto se era a conoscenza del Go-

verno francese che le navi russe si trovavano ancora nelle

acque territoriali francesi. Gli fu risposto che si affer-
mava che le navi russe le avevano lasciate.

11 segretario ha chiesto pure al ministro Delcassé se

l'dreanizzazione amministrativa francese in Indocina per-
metteva di esercitare una sorveglianza officace della co.

sta, talo da impedire la circolazione del contrabbando
di guerra o ha aggiunto che il Governo giapponese pos-
siede informazioni precise, secondo le quah in certa
orti francesi si continua ad imbarcare provvigioni de-
tinate alla squadra russa, ed ha pregato di provvedere
affinche ciò non abbia più a veriûcarsi,

In Giappone si ô pure molto preoccupati per una
possibile violaziono dei porti cinesi da parte del Ito-

djestwenski, ed il Governo di Tokio si è rivolto a quello
di Washington, affluchò usi la sua influenza presso la

Cina perchè essa mantenga la neutralità dei porti ci-
nesi, per quanto ð possibile, contro la flotta russa. Il
Giappone ha pure indirizzato onergicho osservazioni in
proposito alla Cina, specialmente per ciò che si riforisco
alle' due navi russe internate a Shanghai e si ð pure
rivolto al Governo inglese perchè usi la sua influenza
a Pekino.
Secondo un dispaccio da Washington al Times, il mi-

nistro della Cina in quella città si ð recato al diperti-
mento degli esteri ed ha consegnato un dispaccio del
suo Governo. In esso la Cina assicura gli Stati-Uniti.
che farà ogni sforzo per impedire che l'incrociatore ed
il distruttore russo, internati a Shanghai, possano rags
giungere la flotta russa. Il Governo cinese prometto
pure di usare tutta l'energia per impedire che i russi
possano fruire delle sue basi navali sulle coste cinesi:
ma, naturalmente, quest'energia è limitata alla capacità
di resistenza della Cina contro la prepotenza dei russi.

La missione speciale tedesca diretta a Fez lascio ieri
l'altro Tangeri, ed il capo, conte di Tattenbach, prima
di partire venne salutato alla Legazione di Germania
dall'intero corpo diplomatico accreditato presso il Sul-
tano. Una folla di indigeni assisteva alla partenza. Prima
di questa, il conte di Tattenbach ricevò il corrispon-
dente dell'Agenzia Reuter e gli fece le importanti di-
chiarazioni, che riproduciamo integralmente, sebbene iori
ne avessimo dato un sunto. Egli disse :

. « In primo luogo, noi in Germania abbiamo una popolaziono oho
cresce rapidamente, e per la quale un Governo, che è sollecito por
i suoi sudditi, deve trovare, i mezzi di sussistenza; in seconde
luogo, l'estensione del commercio e dell'industria tedesca, esige
la protezione contro le restrizioni che si vogliono imporro ad essa
anche all'estero. Altre Potenze hanno grandi coloniet bpparo pos-
sono favorire il loro commercio con tariffe speolati l le colonio to-
desehe sono piccole e poco numerose e quando la Germania ha
tentato qualche movimento, ha sempre in otrata una coalizione
di potenze, che oeraano por una ragione o per un'altra di osta-
colare i suoi propositz. Tuttavia il contegno della Germania 6
corretto e 1ealo. Durante la guerra sud-africana, essa ha consor-·
vato una stretta neutralità, e solo per questo l'Inghilterra ha
potuto vincere i boori e stabilire una tariffa privilegiata, a danno
degli interessi tedeschi. Così avviene in Tunisia o altrove.
« Per quel cho concerne il Marocco, la Germania ha Armata la

convenzione di Madrid, e ha ottanuto quindi il trattamento dolla
nazione più favorita. Inoltre, il commercio telesco si ð fatto un

posto di cui non si può non toner conto; abbiamo quindi dovuto
protestare, quando ci siamo accorti che si voleva inauguraro al
Marocco una politica analoga. So la Francia si fosso mosas in
rapporto con la Germania, molta dificolta si sarebbero evitate.
« Quando duo potonze sono contigue, 6 oltremodo necessari'a evi.

tare qualsiaal malintoso. La Germania avrebbo fatto notaro alla
Francia l'incompatibilitå d'un accordo privato tra potenze indivi-
duali, quando esiste una convenzione internazionalo a cui il Sul-
tano del Marocco aveva egualmente partecipato. La Francia ora
ha offerto di entrare in trattative e sembra disposta a faro delle
concessioni, ma la Germania non può cadere nello stesse errore di
cui essa accusa le altro potenze, vale a dire di non toner conto
dolla eenvenzione di Madrid. Il contegno della Germania ð chiaro:
éssa rivendios diritti eguali a quelli delle altre nazioni, e insiste
sull'integrità dell'impero marocchino. La mia missione a Fox -
continuó Tattenbach - ha per soopo di ringraziare 11 Sultano del-

l'accoglienza fatta all' imperatore Guglielmo e di ripetero le assi-
corazioni che S. M. ha già dato, nel senso indicato. Io non devo
sottomettore al Sultano proposto rgatiyo a una confonsioDO conP
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merciale. Non ho nemmeno l'intenzione di chiedere concessioni. La
Germania non propone una conferenza internazionale, tuttavia essa

appoggerebbe con calore una proposta di tal genere, se il Sultano
la mettesse avanti, proposta che fornirebbe la sola soluziono pos-
sibile dell'attuale conflitto d'interessi ».

Si telegrafa da Costantinopoli, 2, al Piccolo di Trieste :
y Le Potenze protettrici di Creta consigliarono il prin-

cipe Giorgio a tentare un accordo con gli insorti di
Therisso, ma pare che i tentativi fatti finora dal prin-
cipe siano stati vani : l'alto commissario non ò riuscito
nemmeno ad impedire che in iluesti ultimi giorni due
deputati di ciascuno dei tre partiti della Camera si re-
cassero a Therisso a conferire con gli insorti. Il prin-
cipa tentò pure, senza alcun successo, d' indurre l'as-
semblea nazionale a riprendere i suoi lavori, per dimo-
stbare dhe la recente proclamazione dell'unione alla Gre-
cia ëra avvenuta soltanto per scopi di partito.
« Gl'insorti ricevettero notevoli rinforzi per l'adesione

di Biris, il capo sfachiota noto per le precedenti ri-
volto. Finora qui non si conosce il memoriale che i de-
putati vogliono indirizzare alle Potenze protettrici per
chiarife la situazione. Anche a Retimo, col permesso
acdordato posteriormente dal colonnello russo Urbanisky,
fu issata la bandiera greca, cosicchè ora essa sola sven-
tola in tutta l'isola. Nei circoli consolari della Canea e

d'altri luoghi incomincia a svanire la speranza che si
riesca a thettere un argine all'agitazione annessionista.
Sarebbe possibile frenarla soltanto se l' alto commissario
cercasse d'ottenere, e vi riuscisse, un'intesa coi mal-
contegi ».
Il Temps ha poi da La Canea, 2, il seguente di-

spaccio:
« In risposta allo notificazioni dei consoli, di togliere

la.bandiera greca dagli edifici pubblici, le autorità cre-
tesi hanno dichiarato che, dividendo il sentimento una-
nime della popolazione, sono nell'impossibilità di secon-
dare la domanda. La spedizione delle truppe internazionali
e.dei gendarmi a Bukolics ò stata sospesa, e l'incrocia-
tore inglese Venus ha fatto ritorno a Suda ».

Gli Imperiali di Germania a Venezia

Le IL.Shl. l'Impáaiore e l'Imÿeratrice di Germania
e le 11. AA. i principi Adalberto, Eitel ed Oscar, ieri,
a Venezia, si recarono a far visita a .5. A. R. la prin-
cipessa Laetitia.
Nell'interno del giardinetto del palazzo Itoale fadovano

servizio d'onore due plotoni di carabinieri.
Gli Imperiali arrivarono all'approdo del giardino Reale

in una lancia a remi e furono ricevuti dal gentiluomo
di servizio della principessa Laetitia, conte Fossati.

Appena entrate in palazzo Reale le LL. MM. si in-

colitrarono con la principessa, a cui l'Imperatoro baciò

la mano. L'Imperatrice baciò in viso la principessa.
Alle 12.45 la famiglia Imperiale si congedò dalla prin-

cipessa e lasciò il palazzo Reale, ritornando a bordo del-
l'Hohenzollern.
Iersera S. A. R. la principessa Laetitia fu a pranzo

a liordo dell'yacht imperiale. Oltre S. A. R. vi inter -

vennero anche il principe di Teck ed il conte colla con-

tessa Tacini.

La serenata organizzata dal municipio per festeggiare
gli augusti ospiti riuscì splendidamento.
La Galleggiante ornata di palloncini multicolori,

partita dal Canal Grande, sostò nel bacino di San Marco
presso lo yacht imperiale.
Le LL. MM. assistevano al concerto dalla coperta

dell'Hohenzollern illuminato a luce elettrica.
Sulla riva degli Schiavoni vennero accesi, a più ri-

prese, fuochi di bengala, producenti un magnifico ef-
fetto.
Parecchie navi erano pure illuminate.
Le LL. MM. l'Imperatore e l'Imperatrice, con le LL.

AA. II. i principi, sono partiti oggi con trono speciale
per Berlino.

ITOTIZI¯EO V.A.RI¯EO

ITALIA.

S. M. il Re ha visitato ieri, accompagnato dai gene-
rali Brusati e Di Majo e dal maggiore Ravazza, il mo-
numento a Vittorio Emanuele II.
Il Sovrano venne ricevuto dal comm. ing. Braggio,

direttore generale al Ministero dei lavori pubblici, dal-
l'ing. Carimini e dall'ing. Coloni del genio civile, e dal

personale tecnico addetto ai lavori.
S. M. Visitò tutte le parti della grandiosa concezione

del conte Sacconi e volle informarsi sulle frequenti cause
degli scioperi degli scalpellini lavoranti al monumento.
Alle 10 S. M., salutata dal personale tecnico o dagli

operai, lasciò i lavori vivamente soddisfatta della visita
fatta.

S. A. R. il Duca d'Aosta, che ha assunto il comando
del corpo d'esercito di Napoli, ha inŸiato al sindadó di

quella città, marchese Del Carretto, la segupnte lettera:
A Signor sindaco I

« Il-rammarico che anaturalmente io provowelslasciare
la città di Torino, che tantimenefati e cari ricordi dënta
in ne, 7ð campensato nell'animò 3rito dal portaŸe la mia

eside a iioÏla patriottica città di Napoli. Parteriope
fjella non à solo per me la città del golfo incantevole,
del cielo d'azzurro, del falgente sole; ò la città gene-
rosa e fedele, dal più nobili entusiasmi, ò la città che

da oltre 40 anni, con voto entusiastico di liberth e di

amore si è indisiolubilmente legata alla monarchia ita-

liana.

« Con questi sensi di profondo affetto alla popolazione
che ella, signor sindaco, così egregiamente rapprosenta,
io vorrò ad essa con l'intimo convincimento di rinsal-
dare col mio soggiorno ai piedi del Vesuvio i sacri vm-
coli che ci uniscono nell'amor di patria.

« A tale compiacimento del mio cuore, pienamente si

associa la Duchessa d'Aosta, felice di essermi compagna
nella mia missione a Napoli.

< Di questi nostri vivissimi e caldi sentimenti voglia,
signor sindaco, farsi autorevole interprete presso i suoi
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concittadini porgendo loro, come porgo a lei, il mio sa-
luto di italiano e di Principe.

<Di lei, signor sindaco, affezionatissimo
« Emanuele Filil>erto di Savoia ».

Servizio delle RR. Case. - 11 servizio delle Caso
civili e militare delle LL. MM., per il corrente meso di maggio, ð
stato così stabilito:

Presso S. M. il Re :

Casa civile. -- Premoli conte Luigi, mastro dello cerimonie,
servizio - Cito duca Ferdinando, id., sotto servizio - Avogadro
degli Azzoni conto Francesco, id. e Borea d'Olmo marchese Gio-
vanni Battista, id. a disposizione.
Casa militare. - Maggior generale Di Majo comm. Pio Carlo,

aiutante di campo generale - Maggiore Ravazza cav Edoardo, aiu-
tante di campo (la guindicina) -- Maggiore Peano cav. Alberto,
aiutante di campo (ga quindicina).
Presso S. M. la Regina :
Marchese e marchesa Calabrini.
In Campidoglio. - 11 Consiglio comunale di Roma è

convocato in seduta pubblica per domani sera.
All'ordine del giorno sono state aggiunte parocchie nuovo pro-

poste di secondaria importanza.
Concerti Rendano. --- Con la stupenda matinée di

ieri, sono, purtroppo, finiti questi convegni dell'intelligenza e del

buon gusto artistico. Ma di ciò sembra non volessero persuadersi
le signore che, numerosissimo, infioravano la sala Costanzi. E sl
che nell'ultimo numero del programma larghissimo - 12 studi

sinfonici di Schumann - c'era tartto da saziaro gli appetiti più
resistenti! Cib non ostante, dopo che già l'arte sapiente di Alfonso
Rendano era stata coronata dalle congratulazioni auguste, o di-

ciamo puro competenti, di S. M. la Regina Margherita, le ammi-
ratrici del maestro gli si affollarono intorno per sollecitarlo a

prolungare ancora l'intellettuale godimento.
E così avemmo il pezzo che non chiameremo < della staffa »

- esprossione italiana, ma troppo sportiva - bensi più gentilmente
alla francese pour la bonne bouche ; e fu l'Usignuolo di Liszt,
un intreccio grazioso quanto difficile di gorgheggi e volate o

gruppetti e passaggi o trilli infiniti. Dopo di che rimbombava an-

cora nella sala una di quelle ovazioni alle quali il sesso così

detto debole, pur con le piccole mani, riesce a portare il contri-
buto maggiore. Invidiabile davvero l'artista che à l'oggetto di così
affettuose dimostrazioni !
Ed ora, delle mirabili interpretazioni del Rendano non restera

a noi tutti che il ricordo pur sempre gradito, e vario in ciascuno
secondo le varie tendenzej che le incantevoli armonie venivano a

solleticare. E a chi parrà riudire le tenui sonate infantili di Men-
delssohn; chi sorriderà all'eco capricciosa delle bagattelle beetho-

veniane; chi vanterà la linea classica di Alberti, di Lulli, di Sear-
latti, chi i bozzetti caratteristici di Schumann, o il maestoso pro-

lungamento di suoni con cui Bach cambia il pianoforte in organo,
o l'imponenza di Rubinstein, il quale ne fa un'orchestra addirit-
tura: e via via, attraverso alle svariate manifestazioni di questa
musica elettissima, genialmente propinata a tutte le nostre fa-
coltà, e che, mentre delizia l'orecchio, non vi - si arresta, ma va

oltre, a sollevare il sentimento, a convincere perfino la ragione, a
nutrire insomma l'anima umana.

Per quel che ci riguarda, del programma svolto ieri, a noi re-
sterå nella mente - e speriamo per molto tempo - quella cau-
série spigliata, scintillante, e pur logica e concludente, di Mozart,
cui 11 Rendano infondeva un sapor novo e tutto proprio, e serbo-

remo nel cuore la soavita patetica del notturno di Chopin, da lui
eseguito con tanta perfezione e calore d'affetto.
Dai quali ricordi, nostri ed altrui, vada fin d'ora, come profumo

da un mazzo di fiori gentili, un saluto all'artista che ha chiuso così

splendidsmento il breve, troppo breve corso di questo suo inter-

pretazioni pianistiche : e in questo saluto sia, como interpreta-
zione nostra di un voto comune, la parola cho, non gia « addio! »
e nemmeno « arrivederci! » - il che porterebbe un intervallo non
tollerabile dalla generale impazienza - ma gli dica: « Maestro,
resti con noi, e continui a dilettarci con la sua arte sublime! ».
Interruzione telefonica. - Le comunicazioni telo-

foniche con Torino sono da stamano interrotte.

Esposizione coloniale ed internazionale
delle arti della donna a Marsiglia. - Nell'oe-
casione dell'Esposizione nazionale e coloniale, avrà luogo a Mar-

siglia nel 1900 un'Esposizione coloniale ed internazionale dello

arti della donna, posta sotto il patrocinio di alto personalità ufli-
ciali e della stampa internazionale.
Tutto ciò cho concerne la donna: lavori casalinghi, tappezzerio ,

filigrane, gioiollerie, passamanterie, profumerie, mode, pizzi, ricami,
costumi, arti, lettere, sports, oco., sará accettato o diviso in gruppi.
I cominercianti industriali e fabbricanti o privati, desiderosi di

esporre i loro prodotti, debbono indirizzarsi al segretario generale
dell'esposiaiono, n. 54. rue des Minimes, a Marsiglia.
Le scuolo professionali di giovanette, como tutti gli stabilimenti

di carità per donne o ragazze, sono ammessi ad esporro i loro la-

vori gratuitamente.
Marina militare. - La R. nave Umbria ð giunta a

Santa Barbara (California); la Volturno è partita da Zanzibar ;
la Minerva è partita da Susa per Pirgopsilo.
Movimento commerciale. - Lunedi scorso furono

caricati nel porto di Genova 561 carri, di cui 88 di grano

per l'interno.

Ne furono scaricati 283, dei quali 178 per imbarco.

Marina mercantile. -- Il Washington, della Veloco,
partito ieri da Capo Tarifa per Genova. Il giunto a Montevideo

il Regina Margherita della N. G. I.

Il piroseafo Venezuela, della Voloce, parti ieri l'altro da Mar-
siglia dirotto agli scali dell'America Centrale.

ESTERO.

La disinfezione dei telefoni nol XVärtem-

berg. -- L'Amministraziono postale e telografica del Württem-
berg ha, da qualche tempo, disposto che tutti gli apparati telefo-
nici delle cabine pubbliche vengano sottoposti ad un processo di
disinfezione tre volto la settimana.

A tale scopo tutti i corni acostici dei telefoni e dei microfoni
come pure tutte le altre parti soggette a contatti, vengono do-

tersi con una soluzione di formalina al 3 por 100. I telefoni degli
abbonati vengono pure disinfettati, dietro richiesta, dallo stesso

personale dell'Amministrazione, una volta la sottimana, dietro il
pagamento anticipato di L. 18 annue.

TELEG-EAlvE1V£I

(Agen:rla Stefani)

ViENNA, 3. - Il Re di Sassonia ha fatto una visita al conto
Goluchowski durata un quarto d'ora Nel pomeriggio il Ro ha
ricevuto alla Hofburg il Corpo diplomatico.
Stasera vi è stato un pranzo di gala alla Hofburg, in onoro del

Re di Sassonia. L'Ïmperatore e il Ro hanno scambiato brindisi ca-
lorosissimi.

L'Imperatore ha ringraziato il Ro della visita od ha esprosso
la fiducia che i rapporti tradizionali tra la Sassonia e l'Austria-
Ungheria continuoranno immutati.

Il Re ha dichiarato che avra cura dolla continuaziono dell'ami-
cizia intima tra i due paesi ed ha rilevato che gli eserciti sas-
sono e austro-ungarico, dopo i combattimenti sostenuti insiomo
presso Vienna nel 1683, conservano la fratellanza delle armi.
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BOLLETTIMO RETEORICO
VIENNA, 3. --- Camera dei deputati. - Si riprendono i la- dell'UfBoio centrale di meteorologia e di geodinamion

vori.

S'incomincia la discussione in seconda lettura della tariffa do-
ganalo insieme con la proposta di Pechlia, cho concerne il rego-
lamento per l'importazione del bestiame dalla Russia e dagli stati
balcanici.
Il relatore. Baernreuther rileva la necessith di discutere rapi-

damente la tariffa doganale, non solo in vista della situazione
economica o della necessità di concludere i trattati di commercio
con le altro nazioni, ma anche in vista della situazione ooono-

mica dell'Austria di fronto all'Ungheria.
Pechka insiste sulla Iiroposta di non concludore convenzioni

relative ad importazioni di bestiame con la Russia o cogli stati
balcanici per assicurare alla monarchia l' esportazione del bc-
stiamo.
Il seguito della discussione b rinviato a domani.
MADRID, 3. - Il Re Alfonso XIII, accompagnato dal presi-

dente del Consigilo, Villaverde, o dal goverilatore giiieraÌŒdi
Madrid, à partito per Cuenca.

PARIGI, 3. - Il Re d'Inghilterra ha pranzato oggi in°casa del
marchese Do Breteuil, dove si è incontrato col ministro degli af-
fari esteri, Deleassd, col quale ha avuto un lungo colloquio.
Si assicura che il Ro Edoardo ripartirà domattina per Londra.
LONDRA, 3. - 11 console di Guatemala smentisce la voce

corsa dell'assassinio del presidente della Repubblica di Guate-
mala.
VARSAVIA, 4. - Un agente di polizia è stato aggredito nella

via da due sconosciuti o ferito a colpi di rivoltella. Gli aggres-
sori sono scomparsi.
Un proclama pubblicato dal partito socialista della Polonia o

della Lituania esorta gli operai a dichiarare lo sciopero generalo,
como prova che i conflitti di lunodi colla forza armata non hanno
fiaccato l'energia del partito.
Lo seioporo si ð esteso a tutte le fabbrieho. La fisonomia della

cittä è porb normale.
A Kalisz sono stati arrestati tre israoliti che furono trovati in

possesso di proclami, armi, munizioni e bandiero rosso. Le porto
della citta sono chiuso. Iersera vennero scagliati sassi contro le
pattaglio che percorrevano le vie della città.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 3 maggio 1905

Il barametro ð ridotto allo zero .

Ilaltezza della staziono ð di metri

Barometro a mezzodi . . . . .

Umidità relaties a mezzodi . . .

Vento a mezzodi . · · · · • • •

Stato del cielo a mongdi . . . .

Termometro contigrado . 1 s. •

. . 50,60.

. . 762,15.

. . 40.

. . S.

. . */. velato,
massimo 23,2.

minimo 9°,0.

Pioggia in 24 ore . . . . - - -

3 maggio 1905.

In Europa: pressione massima di 771 su Mosea minima di 750

sulla Norvegia.
In Italía nelle 24 ore: barometro disceso fmo a 2 mill. in Emi-

lia; temperatura in molti luoghi aumentata; pioggio al NW;
alcuni venti forti sull'Italia superiore.
Si à formata una depressione secondaria soll alta Italia con un

grinimo di 763 in Val Padana, massimo tra 766 e 767 in Sicilia.

Probabilità: venti moderati o freschi tra nord e ponente; cielo

nuvoloso altrove; mare qua e là agitato.

STAZIONI

Porto Maurizio...
Genova ...... ...
Massa Carrara . . .

Cuneo
...........

Torino...........
Alessandria .....
Novara ..........
Domodossola .....
Pavia............
Milano

..........

Sondrio .........
Bergamo ........
Brescia ..........
Cremona

........

Mantova ...,....
Verona ..........
Belluno .........
Udine ...........
Treviso

.........

Venezia..........
Padova ..........
Rovigo ..........
Piacenza ........
Parma ..........

Megd aEmil
Ferrarà .........
Bologna .... ....
Ravenna

........

Forli ............
Pesaro....... ...
Ancona

.........

Urbino ..........
Macerata

........

Ascoli Piceno ....
Perugia..........
Camerino ........
Lucca

...........

Pisa ............
Livorno .........
Firenze ..........
Arezzo ..........
Siena ...........
Grosseto ........
Roma ...........
Teramo .........
Chieti ...........
Aquila ..........
Agnone .........
Foggia...........
Bari ............
Leooe ...........
Casorta ..........
Napoli ..........
Benevento .......
Avellino ........
Caggiano ........
Potenza..........
Cosenza..........
Titiolo ..........
Reggio Calabria ..
Trapani .........
Palermo .........
Porto Empedoele .

Caltanissetta
....

Messina .........
Catania .........
Siracusa

.........

Cagliari .........
Sassari ..........

Direuor¢: G. B. Iht,täsiô. Tipograûa delle Mantollato.

Roma, 3 maggio 1905.

TEMPERHUlm

d

A Am Massima Minima

ore 7 ore 7
aollo 24 ore
precedenti

/4 coperto calmo 17 8 14 9

coperto calmo 20 9 15 0
coperto - 17 0 10 3
sereno - 15 2 l2 4
coperto - 22 1 15 3
piovoso - l9 8 l i 2
*/, coperto - 14 9 7 4
coperto - 28 8 11 9

piovoso -
· 2T I 14 l

piovoso - 18 0 12 8

coperto - 19 9 13 3
/4 coperto .- 24 8 15 I

/4 coperto - 24 9 14 I
ja coperto - 23 0 13 6
/, copertp - 23 0 15 8
/4 coperto - 21 l 13 8
/4 coperto - 22 8 12 3
/4 coperto - 23 9 10 0
/4 coperto calmo 21 2 14 5
/4 coperto - 21 9 12 1
3/4 coperto - 25 1 12 9
t|4 coperto - 22 7 13 0
/, coperto - 24 1 13 a
/, coperto - 22 5 12 5
/4 coperto - 23 6 la O
/, coperto - 23 1 12 8
/4 coperto - 24 2 16 9
t/, coperto - 22 4 12 3
/, coperto - 23 0 13 à
coperto calmo 23 0 12 &
coperto calmo 23 5 14 0
ooperto - 21 3 13
ooperto - 23 9 Og
cóperto - 23 0 12
coporto - 22 4 11 2

/4 coperto - 28 1 13 2
coperto - 25 12 5
coperto - V 6 11 8
coperto calmo il 2 15 4
coperto . - 25 5 12 1
*/4 coperto - 24 3 9 9
ooperto - 21 4 ll 3
coperto - - 23 0 14 0
ooperto - 22 4 Og
coperto - 26 4 13 5
coperto - 20 8 13 O

/, coperto - 22 6 9 e
sereno - 21 4 11 O
sofono - 25 4 11 0
sereno calmo 19 6 11 b
sereno - 24 5 13 9
/4 coperto - 23 1 10 2
tja coperto calmo SI 8 13 4
sereno - 21 8 8 9
sereno - 19 5 7 2
sereno - 18 4 10 6
sereno - 29 0 10 6
sereno - 24 0 12 7
sereno - 17 0 9 Q
aereno legg mosso 20 0 11 0
sereno calmo 21 1 14 2
sereno calmo 21 5 10 O'
sereno calmo 24 0 16 &
serono - 23 5

. 14 O
serono legg. mosso 22 0 13 2
sereno calmo 21 0 13 7
sereno calme 29 3 11 2
nebbioso mosso ,19 0 18 4

Itaraul Tuxmo, Gerente responsa ily


